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ONORANZE FUNEBRI A RE UMBERTO L 


Il giuramento. 


Quest'oggi Vittorio Emanuele III si rechie- 
rà in seno al Parlamento per dare e ricevere 
il giuramento, secondochè è imposto dallo 
Statato. pat 

L'atto sempre solenne per sè imprime alla 
cerimonia odierna un'imponenza, che rimane 

‘olpita in quanti vi assistono. 

Il giuramento del primo Re d'Italia fu 
proferito a Torino fra la desolazione co- 

i mune per l'occupazione straniera 6 per l'e- 
3 silio del Monarca che aveva larzite quelle 
bi libertà, che venmero poi consacrate nelle 

2% tavole inîrangibili dei Plebisciti. 

Dobbiamo ricordare la fedeltà cavallere- 

Hsca a quel giuro solenne, che tu il confor- 
si to di tutto un popolo e consegnò alla sto- 

2 ria il titolo di Re Galantuomo, mutato po- 

55 scia in quello di Padre della Patria? 

58" Basterà dire che quel giorno l’Italia 

ebbe il suo Re e che il Veltro vaticinato 

I da Dante era disceso fra noi. 
€ Non meno memorabile fu il giuramento 

di Umberto I, che richiamerà sempre alla 
memoria degl'italiani la frase sublime: “il 
Re è morto: il suo successore vi proverà 
che le istituzioni non muoiono. ,, 

È non son morte, nè periranno, perchè 
nove secoli di storia sono là a dimostrare 
che il motto dei Savoia è la Lealtà. 

Già salendo al trono il successore di Um- 
berto I ha dichiarato che la fedeltà al Patto 
nazionale sarà il pensiero costaute del suo 
regno; onde il giuramento che Egli pre- 
sterà quest'oggi al Parlamento non è che 
la conferma solenne di questa fede alle no- 
stre libere istituzioni, 

A questa fede del giovane Monarca ha 
risposto nel modo più imponente e in for- 
ma plebiscitaria il profondo sentimento de- 
gl'italiani e quest'oggi risponderà con pari 
solennità il Parlamento, al cui leale ap- 

:5d poggio Egli si appella. 

‘3° Nel proclama al popolo Egli ha detto di 
Sk] aver appreso dal Padre e dai suoi Grandi 

$' Avi che la religiosa osservanza delle libe- 

re istituzioni è la più sicura salvaguardia 

contro tutti i pericoli. Così suo Padre di- 
ESg ceva agli italiani: questa è la fede e sarà 
FX la forza della sua Casa. 

Pensisri e propositi che rivelano appunto 
fig nella Dinastia Sabauda quella grande leal- 
5g tà, che dovrebbe trovare completa corri 
bsig spondenza. Ma se la fede degli italiani nel- 
2g la parola dei Savoja è illimitata, pur troppo 

NI essa non può estendersi a coloro che giu- 

rano, sapendo di spergiurare. 

Ond' è che per costoro al popolo italiano 
non resta che affidarsi alla sacra promessa 
che il nuovo Monarca gli ha, fatta sul 
cadavere del Genitore, di proteggere cioè 
“ con mano ferma ed energica , le istitu- 
zioni e la patria italiana da tutte le iusi- 
die e da tutte le violenze. 


Politica e Diplomazia 

(S) Parigi, 10. — L'ambasciatore d’Italia con- 
te Tornielli, è partito per Roma onde assistere 
come senatore alla seduta Reale. 

Vienna, 10, ore 
unnzia che sebbene si s con vivo interes: 
se i recenti avvenimenti grado, si ritiene 
esclusa l'eventualità di una qualsiasi agitazione 
in Serbia. 

Non si crede neppure che la situazione pro- 
dotta dal matrimonio di Re Alessandro possa er 
sercitare una qualsiasi infinen; le relazioni 
tra il Principato e la Serbia. 

La notizia che il Re A si sia affret- 
tato a partecipare al Principe Nicola il sno fi- 
danzamento, è infondata. 

(S) Lima, 10. — Il ministero si è costituito 
con Riva Aguera a presidente del Consiglio e 
ministro degli affari esteri. 

Vienna, 10, ore 14.45. — Il Ministro ingle- 
se a Bruxelles, T. R. Piunkett, è stato nomina- 
to ambasciatore a Vienna in luogo diSir Horace 
Rumbold il quale si ritiva a vita privata. 

Londra, 10, ore 11.5, — Si ha da Capetown 

idente dello stato Libero di Orange, 
cravemente malato. 

shington, 10. — Il generale Chaffee 

gia. che Yangtsun venne ocempata il 6 corr. 

Le truppe degli Stati Uniti perdettero una ses 
santina di uomini. 

(S) Napoli, 10 — A bordo della nave da 
‘nera inglese Aetraca è giunto il governatore 
Îi Malta ed è ripartito per Roma. 

() Costantinopoli, 10 — L'ex-Gran Visir 
maresciallo Djevad pascià, è morto og; 


(8) Londra, 10. — Il Morning Post ha da 
New-York, in data di ieri : 35,000 cinesi, giran- 
do le posizioni delle truppe internazionali, si pre- 
parano ad attaccare Tien-Tsin. 

È Le truppe internazionali retrocedono verso Tien- 
sin. 

Il Dipartimento della guerra dichiara però di 
non prestare fede a tali notizie. 

(S) Londra, 10. — I ministri inglese e degli 
Stati Uniti inviarono ai loro Governi un tel 
gramma analogo a quello inviato dal ministro 
f.ancese Pichon. DI 

(Servizio apsciale del Pop. Rom) 

Parigi, 10, ore 16.10. — Il Daily-Telegraph 
lia da Washington: 

“ Il governo americano riconosce probabile la 
distruzione di Pechino; propose alle potenze di 
risparmiarla. 

ja Russia ricusa, desiderando che la capitale 
della Cina sia trasportata al sud per avere cam- 
po libero al nord. 

Nei circoli ufficiali americani si reputa che i 
cinesi atterriti resisteranno debolmente. 

Il Nav York Herald ha da Ce-fu che i russi 
distrussero Niu-Ciang. 


Berlino, 10, ore 21.40. — In tre giorni, dac- 
chè farono pubblicati gli inviti di arruolarsi per 
la Cina, si sono già iscritti 130,000 nomini. Pel 
momento però se ne manderanno soltanto cin-| 


i applicheà una rigorosa censura alle notizie. 
militari per impedire che si risappiano in Cina. 
(S) Berlino, 10, — lì Reichsanzeiger pubbli- 
ca un decreto che proibisce l'esportazione di ar- 
mi e di materiali per la Cins, perle Concessioni 
europee sulla costa cinese e pei porti vicini alla 
Cina, 

(S) Shanghai, 10 — Si assicura che un E- 
ditto imperiale affidi a Li-Hong-Chang la cura 
di negoziare la pace. 

(8) Pietroburgo. 10 — Lo stato maggiore 
ricevette la notizia che i russi si sono impadro- 

il 4 corr, di Niu-Tschwang. La popolazione 
sarà disarmata e vi sarà stabilita l'amministra- 
cione russa. 

Gredikow tele afa che Charbin prese il 8 
corr. Rennenkampf e sconfisse il 7 un distacca- 
mento cinese composto di 800 nomini di fanteria 
e 300 di cavalleria con 10 cannoni, prendendo 
due cannoni, 

Il movimento aggirante tentato dai cinesi fa 
respinto. 

Le perdite subìte dai cinesi sono grandi. 


Il generalissimo per la Cina. 
Servizio sp: Pop. Rom.) 

Berlino, 10, ore 15,25. — La Xoel. Zig. ri- 
ieva che ormai la Corte e l' Imperatrice a Pe- 
chino hanno fatto causa comune coi ribelli e dice 
che ormai è passato il tempo dei mezzi termini 
e bisogna andare sino a fondo, 

La nomina del conte \Valderseo — osserva la 
Koel, Zeit. — dimostra che sì riconosce l'efficien- 

militare della Germania ed è una prova di 
filucia nell'imparzialità di 
L'onore di quella nomina implica da parte della 

rmania una grave responsabilità che però assa 
accetta pienamente. 

Appena giunto a Berlino il conte Waldersee 
si recò al circolo militare, sì disse Iletissimo 
della scelta ed affermò che l'Imperatore gli a- 
veva espresso la più completa fiducia. 

Perlino, 10, ore 21.40, — L'Imperatore Gu- 
glielmo ha regalato al maresciallo Waldersee 
l'equipaggiamento di cui si servì pel suo viag- 
gio a Gerusalemme. 

Qui tutti festeggiano il nuovo generalissimo. 
delle truppe internazionali in Cina. 

Si assicura che l'Imperatore Gnglielmo d’in 
ziativa propria abbia proposto allo Czar la no- 
mina di Waldersee. 

Questi spera di arrivare il 22 settembre a Shan- 
ghai, ove ve: costituito subito il quartier ge- 
nera!e con rappresentanti di altre potenze. 

Parigi, 19, ore 1,50 — Sebbene la Republi- 
que francaise disapprovi la nomina del mare- 
sciallo Waldersee alla direzione suprema del- 
le truppe internazionali, che avrebbe dovuto es- 
sere deferita ad un Consiglio di guerra, tuttavia 
notando che gli altri giornali tacciono, se ne de- 
duce che la Francia ha pienamente consentito 
nella scelta. Sa 

(S) Berlino, 10. — Il maresciallo Walder- 
sse ricevette calde congratulazioni da Re Vitto- 
rio Emanuele e dall'Imperatore Francesco Giu- 

e per la sua nomina a comandante in capo 
truppe internazionali in Cina, 

Il maresciallo Waldersee partirà da Genova il 
21 corr. o da Napoli il 22 a bordo del Sachsen 
sbarcando a Shanghai 


DALL'ESTERO 


ONORANZE. 


(8) Sofia, 10. — Alla fanzione fanebre cele- 
brata, ieri, in suffragio di Re Umberto assistet- 
tero tutti i Ministri, i membri del Corpo diplo- 
matico, molti alti fanzionari dello Stato nonchè 
le Case civile e militare del Principe. 

(S) Rie-Janeiro, 10. — Il Presidente della 
Confederazione, dott. Campos Salles, tutte le au- 
torità, il Corpo diplomatico, le notabilità e nu- 
merosì pubblico assistettero alla cerimonia fa- 
nebre celebrata per cura della Legazione e della 
Colonia italiana in suffragio di Re Umberto. 

(S) Pietroburgo, 9. — NeMa chiesa di Santa 
Caterina furono celebrati oggi solenni funerali 
in suffragio di Re Umberto. 

La chiesa era completamente parata a lutto. 
Vi intervennero lo Czar, la Uzarina, la Cz 
rina madre, la Regina di Grecia lo Czarevich, i 
Granduchi e le Granduchesse con tutta la Corte, 
il Consiglio dell'Impero, il Senato, i Ministri, i 

generali ed il Corpo diplomatico. 

Vi assisteva pure l'Ambasciatore, conte Morra 
di Lavriano, col pe:sonale dell'Ambasciata e col- 
la Colonia italiana. 

Grande folla. 

La Messa fu cantata da artisti italiani. 

(S) Pietroburgo, 10. — Durante la fanzio- 
ne funebre di ieri in suffragio di Re Umberto, 
le navi da guerra, russe, ancorate nelle acquedi 
Cronstadt, issarono la bandiera a mezz'asta è spa- 
rarono ventun colpi di cannone. 

(S Londra, 10. — Lord Salisbury ha assi- 
stito alla cerimonia funebre in suffragio di Re 
Umberto che ebbe ieri luogo nella chiesa italia- 
na per cura dell'Ambasciata italiana. 

Vienna, 10, ore 17.50. — In occasione dei 
funerali di Re Umberto la stampa viennese ri- 
po repressa delle più calde simpatie per 

Italia. 

Il N. W. Zagblatt rileva il carattere imponen- 
te della partecipazione degli Stati europei, e spe- 
cialmente di quelli alleati, al lutto dell’Ital 
Anche in questa occasione il linguaggio dei So- 
vrani, dei governi e della stampa dei paesi al- 
leati ed altri sintomi dimostrano che la triplice 
alleanza è rasicata nei caori dei popoli. 

Lo stesso dice la Volkezeisung. 

Il N. W.Journal fa di nuovo grandi elogi del 
defunto Re la cui morte fu quella di un vero 
soldato e di un eroe. Re Umberto fu il paladino 
dei diritti del ppi che con mirabile costanza 
compi i doveri di Re costitazionale. 

Parigi, 10, ore 18,25. — I giornali trovano 
che la grande imponenza dei funerali del Re Um- 
berto, unita alle man:festazioni del popolo, prova 
il profondo sentimento di italianità dei romani. 

Parigi, 10, ore 16 — Il Figaro pubblica un 
molto sentito elogio della Regina Margherita, 
scritto dalla contessa Puliga. 

L'articolo finisce dieendo che l’intera nazione 
ama Margherita di Savoia e la chiama madre. 

Pel popolo italiano essa resterà sempre la Re- 


gina. 
FIS 
Il 3 agosto a Southampton (Inghilterra) in un'assem- 
blea alla quale convennero Ila colonia italiana, totti î 


consoli ivi residenti e numerosi cittadini, venne votato 
all'unanimità il seguente ordine del giorno; 


la diplomazia tedesea. | 


«Noi sottoscritti italiani, consoli e cittadini di Sout- 
hampton, preghiamo S. E. il Console generale d'Italia, 
di portare alla S. M. la derelitta Vedova, la Regina 
Margherita, come puro al Re c alla Regina d'Italia, la 
nostra espressione di orrore ed indignazione per l’atroce 
crimine commesso nella persona dell’ amato Sovrano 
d'Italia, la cui memoria sarà sempre incancellabile dai 
nostri cuori, como martire di sacrificio e devozione verso 
îl suo popolo. 

« Preghiamo altresì che voglia recare alle LL. MM. 
i sensi della nostra più profonda simpatia nel crudelo 
lutto cho Le ha colpite, e che pozssno trovarne conso- 
lazione nella simpatia © devozione doi Loro sudditi. » 


Commemorazione del conte Nigra 


e 


Fra lo commemorazioni del compianto Re Um- 
berto, quella che fece alla colonia italiana iu Vien- 
na, il decano della diplomazia italiana e nostro 
ambasciatore, conto Nigra, è un documento che 
merita di essere registrato fra gli annali politi- 
ci: epperò ne riproduciamo testualmente la par- 
to sostanziale. 


Il Re Umberto, prima di salire al trono, ave. 
va pagato il suo debito d'italiano sni campi del- 
le battaglie nazionali, dove si compi la grande 
opera della unificazione dell'Italia. Egli si com 
portò da prode soldato, col valore ereditario del- 
la sua razza, Salito al trono, sn quel trono d'I- 
talia che fa comentato dal sanzne di tanti pro- 
di, consolidato dall'ingegno e dagli sforzi concor- 
di di tutta una generazione, anzi di varie gene- 
razioni dei più insigni scrittori, statisti, legisla- 
tori dell'intera penisola, egli assunse e compì con 
coraggiosa perseveranza il suo non facile mestiere 
di Re costituzionale, rimanendo fino all’ ultimo 
fedele osservatore del patto della nazione, dif 
dendo contro i nemici interni ed esterni il prin- 
cipio liberale monarchico con una costanza in- 
vincibile. 

In mezzo alle lotte politiche, di fronte alle 
minaceie e ni tentativi dei partiti estremi, egli 
rimase come torre incrollabile tra il soffio dei 
Venti, sempre sereno, sempre giudizioso, sempre 
compreso dell'ardente amore del bene di quelli 
che erano suoi sudditi e che egli considerò sem- 
pre come figli e come concittadini. Della corona 
Reale, tanto di quella ereditata dagli Avi, quanto 
di quella votata dai plebisciti, il Re Umberto 
non voile mai prendere che i doveri. 

Egli diede tutta la sua opera, tutto il suo 
grande cnore al bene dell’Italia e degli Italiani. 
Îa sua beneficenza non conobbe limiti. Aiutato 
nell'opera buona da quell'angelica compagna che 
è la Regina Margherita, egli cercava la sven- 
tara per sollevaria, le lagrime per asciugarle, 
Ogni grande opera, ogni generosa impresa lo 
trovò iniziatore è efficace collaboratore. 

E' ancora presente al pensiero del popolo ita- 
liano il calmo eroismo ton cui Re Umberto, sfi- 
dando la morte imminente, si recò a Napoli e a 
Busca quando più vi intieriva la erudele e schi- 
fosa pestilenza del colèra. Egli allora non si con- 
tentò di provvedere d’ogni soccorso umano il suo 
popolo, colpito dal male mortifero, ma portò ai 
moribondi la sua Reale parola, la consolazione 
della sua vista, la stretta della sua mano. Mira» 
bile spettacolo che eguaglia in vero coraggio quel- 
lo mostrato dai martiri e dai santi. 

E così quando un terribiie moto valeanico co- 
priva di rovine e di ecatombe umane una delle 
più ridenti isole del Mezzogiorno, si vide tra le 
macerie famanti l’eroica figura del Re portar soc- 
corso ai feriti, dirigere il lavoro di salvamento 
dei poveri sepolti, incoraggiare coll’ esempio ed 
eccitare le autorità, i soldati e ia popolazione ter- 
sorizzata, all'opera di soccorso. 

Il Re Umberto rese la Monarchia italiana a- 
mate © rispettata all’estero. La fedeltà alle sue 
amicizie ed alleanze, la sna grande lealtà nei 
rapporti con tatte le potenze, sono ora ricordate 
son reverente elogio dall'opinione pubblica di 
tutti i paesi. 

gli seppe mantenere la sicurezza interna ed 
esterna del paese, e questa sicurezza fu benefica 
e feconda. Durante il suo Re;no di 22 anni si 
accrebbero in Italia le industrie, i commerci, le 
opere pubbliche, le opere d'arte, Si moltiplicaro» 
no le ferrovie, i telegrafi, le poste, le applica- 
zioni delle forze idrauliche ed ei-ttriche, Fu du- 
plicato il numero delle senole, Non mai le let- 
tere, le scienze, le arti furono tenute in tanto 
onore come sotto il Regno del compianto Mo- 
marca. 

Un solo pensiero tormentava in questi ultimi 
tempi l'animo generoso del Re. Egli vedeva che 
se dall'un lato crescevano la ricchezza e l'indu- 
stria del paese, dall'altro lato i principii di mo. 
ralità e la disciplina, senza cui non si fa nulla 
di durevole, venivano affievolendosi sempre più. 
L' Italia, a vero dire, non era il solo paese in 
cui la criminalità fosse in aumento. E del resto 
questo peggioramento morale aveva la sua ra- 
dice non già, come si vuol far credere, nella mi- 
seria e nell' ignoranza, poichè la classe lavora- 
trice in Italia è assai meglio retribuita e più 
istratta ora che nella prima metà del secolo, ma 
bensi in altre cause, indipendenti dal potere del 
Re, Tuttavia egli ne era turbato, e arrossiva di 
dolore e di onta ogniqualvolta un grande delitto 
era commesso da mano italiana dentro o fuori 
d'Italia. a 

li, così sensibile ad ogni cosa che tornasse 
ad onore del suo paese, soffriva nel sentir dire o 
nel leggere che l' Italia, dove per amore di ci- 
viltà era stata abolita la pena di morte, era con- 
siderata come il paese degli accoltellatori e de- 
gli assassini a tradimento, 

Quando, non sono ancora due quella vir- 
tuosa © obilisgima, qua che fa l'imperatrice 
Elisabetta, cadde vittima innocente brutalmente 
immolata, in nessun luogo più che nella Roggia 
italiana farono sentiti il dolore, l'abbominio e 
l’onta per l'atroce misfatto. E ‘appunto al Re 
Umberto, che aveva fatto tanto bene, e non a- 
vera mai fatto male a nessuno, al figlio di Vit- 
torio Emannele, a cui gli italiani debbono l’u- 
nità della patris, toccava d'essere assassinato 
proditoriamente, da mano italiana, mentre si 
confidava senza timore alla guardia del suo por 
pol 
eZ; i\[lliìiòiisòo) 


ARMI ED ARMATI 


Civitavecchia, 10. — La R, nave-scuola 
Curtatone con gli allievi dell'Accademia navale è 
partita per Porto Santo Stefano. Allo 11 si sono 
imbarcato lo truppe ritornate dai funerali. Esse 
partono colle navi Maria Pia, diretta a Portofer- 
raio e imi diretta a Porto Santo Stefano, 


Manovre tedesche 


(S) Cassel, 10 — Alla presenza dell'impera- 
tore e dell'imperatrice, ebbero Inogo stamane le 


ilella guarnigione di Cassel. 
MAD posistette Îl tenente. Boselli col drappello 
del 5° regg. lancieri italiano. 


Consiglio di Stato 


Teri ne! Consiglio di Stato, riunito. in assemblea 
generale, S. E. il Pres. senatore Saredo ha fatta 
la seguente commemorazione di Ra Umberto: 

Egregi colleghi, 

La tremenda catastrofe che ha troncata una rita co- 
sì cara, così preziosa all'Italia, e sognava la data più 
nefasta della nostra storia contemporanea, ci ha per- 
cossì tutti nel cuore come una immensa calamità pub- 
blica e come una sventura personale per tulti noi. 

Appena ne giunse il triste annunzio, partirono da que- 
sto Collegio parole di orrore per l' efferato misfatto, e 
l'espressiono di pietosi sensi per l'Augusta Donna, cusì 
crudelmente, irreparabilmente colpita. 

Ma, innanzi a tanto latto, quali considerazioni, egre- 
gi colleghi, si presentano alla nostra mente ! 

A salvare un Sovrano, caro al suo popolo, invidiatoci 
da tutto lo nazioni, dai colpi di un assassino, non val. 
se nè la prodezza in guerra, nè l'avere combattuto per 
l'indipendenza e l'unità della patria quando gli uomini 
della generazione dalle cui fila è uscito l'assassino non 
erano aucora nati; non valse la devozione costante al 
pubblico bene, non la rizida lealtà nell’ adempimento 
delle suo alte fanzioni ; non la pietà per gli umili, il 
patrocinio doi quali promise che sarebbe stato, e fu, 
pensiero costante del suo Regno ; e di questo Sovrano, 
più padre cho Re, fu spenta scelleratamento la vita ! 

Ben fu detto che il regicidio si circonda di tutti gli 
orrori del parricidio. 

Noi tutli, sotto l'angoscia di tanto colpo, ci siamo 
chiosti come sia possibile misurare il grado di pertur- 
bazione morale e sociale che rende possibili atti di così 
mostruosa forocia. 

Poichè — bisogna pur dirlo — questo fatto, come 
un lampo cho rompe la tenebre, ha illuminato di una 
luce sinistra tutta una situazione ; e guardammo scon- 
fortati alle associazioni liberamente, impunemente or- 
gunizzate contro lo Stato, alla propaganda fatta pub- 
blicamente, come una sfida allo istituzioni, 
minaccia alle pubbliche libertà; pensammo allo insuf- 
ficionze dei pubblici servizi, dimostrate così gravi da 
ispirare le più legittimo trepidazioni per l'avvenire; al 
disordine intellettuale e moralo delle scuole, che 'co- 
mincia da corte cattedre superiori per scendere alle 
seuole primarie : in una parola, a tutta una concate- 
nazione di cause ed effetti che è oramai tempo dista- 
diaro con salutare franchezza, per apprendere i doveri 
da compiere e le responsabilità da determinare. 

E legittimo orgoglio del nostro Consesso, nella sfera 
di azione che gli è assegnala, di avere sentita in tutta 
la sua pionezza la gravità del proprio compito; e nella 
immane sventura sotto cui si agita la coscienza na- 
zionale può rendore a sè siosso questa testimonianza, 
che ha sempre voluto e wuole l'impero della giustizia 
0 della legge. 

Egregi colleghi 

Non è da questo seggio, non è dinanzi a voi che 
verranno parole di sconforto e di dubbio sull'avvonire 
del nostro passe; ma sappiamo che nello studio del 
male sta il segreto della salvezza. Le nostre istituzioni 
sono abbastanza. salde e forti da assicurare all'Italia 
il raggiungimento dei destini cui è chiamata, grazio al 
fecondo, indissolubile connubio della monarchia e delle 
libertà ; connubio, disso Tacito, che Zaudari facilius 
quam evenire potest. 

Animato da questa ferma fiducia, il Consiglio di 
Stato, rivolto un commosso omaggio al Sovrano e: 
to, sollova reverente il pensiero all'Augusto suo. Figlio 


mo forte è generoso © morale © sa governare meglio 


la sua intelligenza. 


Egli stesso fa uno de' migliori allievi di Obermann, 
si esercitò nella Palestra di Torino, e nella disgraziata 
festa di Monza ricordò con compiacenza como nella, 
sua gioventù avesse praticato gli esercizi ginnastici.. Ji 

Fa Lui che nel 1878, pochi mesi dopo la sua as: 
sunzione al trono, prestò vali!o appoggio al geniale 
ministro Desantis ed appose la. sua regale firma alla 
legge dell'obbligatorietà della ginnastica, che, pur non 
avendo avuto completa applicazione, segna sempre un 
passo importanto pel progresso civile del nostro paese. 

I ginnasti italiani hanno avuto tutti l'occasione di 
conoscere personalmente S. M. Umberto I; poichè Egli 
fu spesso in mezzo a loro, ne divise le gioio, ne ec- 
citò gli entusiasmi : il suo appoggio morale e materia- 
le valse a superare gli ostacoli che in principio veni- 
vano mano mano sorgendo contro lo sviluppo della 
ginnastica in Italia. 

Nel 1887 accettò la Presidenza onoraria della nostra 
Federazione. In seguito fu presente a tutti i consorzi 
nazionali: a Roma nel 1889, nuovamente a Roma nel 
1895, © a Torino nel 1898. Fatalità volle che Egli, ad 
eterno cordoglio della. nostra Italia, lasciasse la vita 
nel campo ginnastico di Monza, proprio in mezzo a 
quella gioventù che Egli amava e dalla quale era ria- 
mato! 

Noi non possiamo dimenticare come in questo stesso 
luogo, în cui ora siamo mestamente raccolti per una 
così lugubre circostanza, venisse un giorno festanto Um- 
berto I a rondere più solenne il battesimo della nostra 
bandiera federale, che volle con le proprie mani do- 
narci l'Augusta Regina Margherita, innanzi alla qual; 
in questo momento di supremo dolore, noi ci inchinia- 
mo riverenti 

Ma vogliamo deliberare che nel posto che vennero 
ad onorare in quella solenne occasione Umberto e Mar- 
gherita di Savoia, si apponga una lapide a perpetua 
memoria, 

Umberto e Margherita: ecco i duo nomi, che ogni 
qual volta la nostra bandiera federalo sventolerà nei 


como una | campi delle gare in Italia e fuori, torneranno cari e ve- 


nerati nella mente di tutti i ginnasti. 


Dopo questo applaudito discorso l' Assemblea 
a voti auanimiapprovava la proposta del senatore 
Francesco Todaro. 
| 

Rappresentanze ai funerali. 


Napoletano. 


Comuni di Sarinicandro Garganico, Lesina, Poggio im- 
periale, Viesti, Apricena, Carpino, Cagnano Varano, 1- 
schitella, Rodi, Peschici, Vico Garganico (prov. di Fog- 
gia) - dal dep. Vollaro de Lieto, 

Comuni di Corleto Perticara, Montenuovo, Armento, 
Gallicchio, Aliano, Rivello e Trivigno - dal dep. on, 
Pietro Lacava. 

Solofra - dai sigri Michele Graziani cons. ing. Carlo 
Marini © prof. cav. 'Beisso. 

San Polo Montese - dal prof. Beisso pred. 

Nun. di Noicattaro - dal . di Sin, De Mattia Frane, 

Comune di Rocca di Neto - dal cav. P. Marraieni. 

Comani di Sassano e Tegiano (Salerno) - dal comm. 
Domenico Manganella, Dir. gen. al Min. LL. PP. 

Comune e Società Operaia di Copertino - dall'avr. 
generale comm. Oronzo Quarta, dal cons. G, Quarta e; 
dal comm. Alberto Quarta. 

Comuni di Pizzo, Filogaso, Maierato, Briatico, Par- 


e A Lui riporta la fedele costante devozione che lo ha | ghelia, Spilinga, Limbadi, Sant'Onofrio, Filadelfia, Val- 


sempro animato verso il compianto suo Genitore verso 
i suoî Avi; © riprenderà l'opera sua col convincimen- 
to che il più degno, il migliore ossequio alla venerata 
memoria di Re Umberto I è l'assiduo, rigoroso adem- 
pimento dei nostri doveri. 

Tl Consiglio, associandosi ai sentimenti espressi dal 
sto Presidente, ka deliberato di presentare un indi- 
rizzo alle Loro Muestà il Re e la Regina e un altro a 
S. M, la Regina Margherita. 

Ti testo dei due indirizzi di cui il Presidente diede 
lettura, venne approvato. 


SIR 
Corte dei Conti 


AI riaprirsi dello udienze, sospeso in segno di Infto, 
il Presidente della III Sezione, on. senatore Giovanni 
Baccelli, ha pronuzziato nobilissime parole di rimpian- 
to per Ro Umberto e di esecrazione pel nofando de- 
litto, che l'ha rapito all'affetto degl'italiani. 

dò l'imponenza © la solennità del trasporto del- 
la salma, disse che il Paese ha decreiato la gloria dei 
martiri all'amato Sovrano. 

Il Proc, Gen. comm. Leris, con forbito discorso, si è 
associato all'on. Presidente nel commemorare le virtù 


lelonga — Consiglio notarile di Nicastro - Società ope» 
raia « Regina Margherita » di Tropen, dall'on. prof. 
B. Squitti. 

Comune di Tropea - dall'on. prof. Squitti, Spada, e 
dai consiglieri comunali d'Aquino e Scrugli, 

Comune di Nicotera, dall'on. Squitti e dal capitano 
Loiacono. 

‘Comuni di Acquaro, Bivongi, Dasà, Davoli, Dinani, 
Guardavalle, Isca-Ionio, Mongiana, Nicastro, Radicona, 
Sant'Andrea Apostolo del Tonio, San Sontone, Satriano, 
Serra San Brano, da S. E. Chimirri min. delle Fnanze, 

‘Comuni di S. Bartolomeo in Galdo, Castelfranco in 
Miscano, S. Croce del Sannio, S. Marco dei Cavoti, 
5, Giorgio la Molara - dal dep. Ferdinando Ruffo. 

Comqni di Buonalbergo, Apice, Società e Circolo 0- 
peraio di Montesarchio - dal depntato Errico Corrado. 

Il Comune di Castel di Sangro era rappresentato al- 
tresi dal cav. I. Mannarelli, dir. Biblioteca M. LL. P! 

Potenza - La provincia era rappresentata dal comm. 
Lichinchi, pres. della Dep. Prov., e dai dep. prov. car. 
Carlo Delia e Pistolese, dai con. prov. cav. Roman e 
Ninni, dal segr. capo car. Vito Maria. Magaldi e dal- 
l'ing. capo cas. Severini. 

La città dal cav, Saverio Spolidoro, che seguì col 
gonfalone, ornato della medaglia d'oro del Risorgimen- 


del morto Re e nell'inviare all’ augusto successore un |to, il corteo fino al Pantheon. 


caldo augurio. 

Il Presidente ha quindi invitato i consiglieri e ragio- 
nieri intervenuti a riprendere con lena i lavori, sotto 
gli anspici dei nuovo Re, che sarà degno continuatore 
delle tradizioni della sua Casa, 


=== 


Federazione ginnastica italiana 


Comune di Fito (Basilicata) inviò corona. 

Scuola superiore di agricoltura di Portici. dai 
dott. Paride Palmeri, direttore, dott. Orazio Comes e 
dott. Italo Giglioli, professori: Francesco Carri, Giorgio 
Starace, Giorgio Cottrau ed Eugenio Del Giudice, stu- 
denti. 

Scuola industriale Camera di commercio di Avellino 
dal dep. Achille Vetroni. 

Comune di Rutigliano, dal cav. Alfonso Susca, capo 
sezione alla' s’razia e Giustizi 

Comuni di Casapalla, Curti, S. Prisco, Capodrise — 


Il presidente della Federazione on. Senatore | iaton. R. Perla 


Todaro nell'Assemblea tenuta, alla presenza del- 
le rappresentanze di tutte le Società federate del 
‘Regno, la sera dell'8 pronunziava la seguente 
commemorazione. 

Signori, 


In questo momento di tristezza in cui è immersa 


Y'Tialia, al lutto della quale prende viva parte l'intero 
mondo civile, per quanti sforzi io mi faccia, non trovo 
parole atte ad esprimere tutto il dolore e tutto îl rao- 
capriccio dell'animo mi 

Una mano stupida e vigliacca ha spento Umberto I 
di Savoja, il Re cavalleresco, generoso e umanitario, 
Amato e venerato dagli italiani, in un momento solen 
ne; vale a dire, pochi istanti dopo ch' Egli, circondato 
dall’affetto dei ginnasti che lo acclamarono entusiasti 
camente nella Palestra monzese, indirizzara al rappre- 
sentante della nostra fedorazione le seguenti parole 

< Sono bravi dayvero e simpatici tanto i suoi gin- 
nasti. — Bei giovanotti, forti, resistenti. — Bravo ! bra- 
vol — Dica a' suoi giovani che sono molto soddi- 
fatto di loro. » i I 

Queste memorabili parole, che rimarranno scolpite 
nella Storia, rivelano la grande bontà d'animo di Um- 
berto I, © sintetizzano luminosamente _il suo pensiero. 
Egli pensuva che l'avvenire della Patria è riposto prin- 
cipalmente nell'educazione fisica, morale ed intellettna” 
lo della gioventù, E questo pensiero aveva espresso non 
è guari in forma solenne, inaugurando la XXI Legisla- 
tara della Camera italiana, indicava, con brevi ed 
efficaci pazole il problema dell'educazione popolare fra 
quelli che meritavano più urgentemente la soluzione, 


‘Educare la gioventù, rendendola principalmente sana 
‘e forte era il desiderio ch'Egli in ogni occasiono mani- 
festava © che più volte sentii esternato dalle ‘sue lab» 
bra io stesso, mentre mi incoraggiata a perseverare 
nell'opera mia modesta a vantaggio della nostra istitu- 


zione. 
‘Se Umberto predilesse l'educazione fisica fu nel fermo 
‘convincimento, come ebbe un giorno a dirmi, che l'uo- 


Umbria. 


La Prov, di Peragia dal v. pres. del cons. conte Ma- 
nastei, dal pres, della dep. conte Pucci Boncambi, dai 
dop. Cherubini, Balderoni, dai cons. Valli, Piccini, Fiani, 
Colini. 

TI Municipio, la Società operaia di Deruta dal col. 
Cherubini. 

L'istituto tecnico di Perugia dal col, Cherubini. 

Erano rappresentati per la massima parte dal 
daco, dagli assessori o dai segretari colle rispettive ban- 
diere i comuni di Ascrea, Bocchignano, Casaprota, Ca- 
stel di Tora, Collalto, Fara Sabin, Mompeo, Montella 
fio, Montelcone, Montenero, Montopoli, Montorio Ro- 
mano, Moricone, Nerola, Nespolo, Orvinio, Paganico, 
Palombara, Poggio Mirteto, Poggio Moiano, Pozzaglia, 
Salisnno, Toffia, Torricella con le bando musicali di 
Poggio Mirteto © di Montopoli 

Tiro a segno — Le rappresentanze della Società 
di Fara Sabina, Magl'uno Sabino e Poggio Mirteto, 

Società operaie — Lo rapprosentanze dello Sociotà 
operaie di Fara Sabina, Magliano Sabino, Moricone, 
Poggio Catino, Poggio Moiano, Salisano, Scandriglia, lè 
‘rappresentanze dello seguenti Società di Rieti: Associa» 
zione arligiana di previdenza, Società cooperativa mu: 
ratori, Associazione agricola, Società fabbri-meccanici, 

Società operaia di Spoleto e femminile di Assisi, dal- 
Ass. Umbro-Sab'ni. 


Marche. 


Comune di Sassofeltro - dall'assessore Domenico Cenci 
© dal segretario Arluro Pergami. 

Comune di Montecervignone = dall’ on. prof. cav, Gio- 
‘vanni Zannoni, che ha presentato anche a S. M, il Re 
un indirizzo di condoglianza, votato all' unanimità dal- 
la cittadinanza, 

1l Consiglio Provinciale di Ascoli, il Cumune di Fermo, 
i Comuni di Monturano, Montottone, Belmonte Piceno, 
Santelpidio a mare - dal pres.. del cons. prov. 

[daco di Fesmo comm. Gi. B. Monti 


ll comune di Sambenedetto del Tronto dagli assessori 
Moretti, Cameranesi. 

Ancona era rappr. dal Sindaco cav. Dari, dagli as- 
sessori cav. Petrelli, cav. Ninchi, ing. Della Casa, pa- 
recchi impiegati del Comune e 12 pompieri, La ban 
diera brillava in prima linea con la medaglia per il 
Risorgimento. 

(Dopo il misfatto il Manificio erogò 100,000 lire al- 
l'erigendo Ospedale, intitolandolo al nome di Re Um- 
berto). 

Comuni di Numana e di Sirolo e la. Società salva- 
taggio naufraghi di Ancona erano pure rappresentati dal 
cav. Dari, 

Erano pure rappresentati: l'Associazione Monarchica 
di Ancona con bandiera, il Circolo della Gioventà Mo- 
marchica Anconitana Umberto I, la Federazion® fra le 
Associazioni Monarchiche delle Marche e il Comune di 
Paterno di Ancona dal suo sindaco. 

I primi goufaloni municipali che ammiravansi erano 
quello del comune di Ancona, decorato della medazlia 
d'oro al valore, e quello della provincia di Ancona. Li 
accompagnavano il sindaco on. avv. Dari, il prosidente 
del Consiglio provinciale, comm. Fredinni, varii mem- 
bri della Giunta comunale e della Deputazione provin- 
ciale. Due grandi e belle corone coi nastri dai colori 
del comuno e della procincia. Vigili 10. 

Il cav. dott. Luigi Mazzoni, consigliere provinciale di 
Ascoli Piceno, ha rappresentato il comune di Spineto- 
li. il Tiro a segno di Acquasanta, l'Ordine dei medici 
della provincia, il Comizio Agrario di Ascoli e la Banca 
Popolare insieme al ragioniere Gagliardi. 

Comune di Montefortino e Soc. oper. dall'avv. R. 
Pomponi 

Com. e Soc, tiro a segno di Norcia dal prof. Mariani. 

Recanati - Società militare in congedo rappr. dalla 
Fratellanza militare Umberto L 

Sicilia. 

Comuni di Sortino e Lentini, L' Associazione filantro- 
pica liberale Umberto I, di Augusta - all'on. avv. Pa- 
squale Libertini, 

Comuni di Avola, Rosolini ; Società operaia e Ci 
no dei civili di Avola ; Congregazione di carità, Comi 
zio agrario, Associazione Di Lorenzo-Raeli, Società o- 
peraie « Patria e Lavoro » 0 « Raffaele Trigona » di 
Noto \sino dei civili e Società operaia « Il Risorgi- 
mento » di Rosolini 

(all'on. avv, Matteo Di Lorenzo-Raeli). 

— La Camera di commercio ed il Consiglio degli av- 
vocati di Palermo 

(dall’on. Finocchiaro-Aprile). 

Camere di commercio di Caltanissetta, dall’on. conte 
Ignaz'o Testasecca. 

Comune e Soc, operaia + Principe di Napoli, dt 
Sambuca-Zabut, dal prof. E, Navarro. 

Municipio di Catania con bandiera, accompagnata 
da 4 pompieri, 4 gaardie municipali e 2 valletti, dagli 
assessori avv. Maniscalco, cav, Giolatioli, avr, Condo- 
velli è segretario Ponturo. Depose una splendida co- 
rona. 

Provincia di Catania, dai dep, prov. comm. Terra- 
‘cotto, avy. S, Castorina, ca lajorana e cons. cav. 
Pace, segretario generalo cav. E. Biondi. 

Camera di commercio di Catania con bandiera, dal 
cav, Spadaro Reitano e cav, Garano, segretario. 

Consiglio notarile, dal notaio Carbonaco, 

Associazivne Umberto I, dall'avv, Lombardo e C. A. 
Seroi, 

Liguria. 

Comuni di Busalla, Campornorone, Casella, Crocefre- 
schi, Davagna, Isola del Cantone, Montebuono, Prope- 
ta, Ronco Serivia, Savignano, Torriglio e Valbrerenna 

(dal dep. Giancarlo Daneo) 

Comune di Salcito — dal sen. Astengo 

Città di Sarona — dai sen. Saredo e Astengo, de- 
putati Boselli e Cortese e dal m. generale Magliano. 

Soc. commercianti Spezia, dai negoz. di Roma. 


Toscana. 


Comune di Roccastrada - dal cav. Giulio Barabesi, 
Manicipio di Rocca Sau Casciano - Banca Popolare - 
Cassa di Risparmio - Reduci Patrie Battaglie - Società | 
Operaia id. - dal notaio Francesco Versari 
Premilcore - dal cav. Gi elli, e la So- 
id. - dal notaio Rodolfo Vi i 
Società inseg. Livorno da quella di Rom 
Com, di Pomigliano d' Arco dall'avv. Cantone, 
Pisa - Reduci di Africa rappr. dalla Fratellanza mi- 
titare Umberto L 
Lombardia. 
Municipio di Sabbioneta - dall’ufl. telegr. sig. Virgilio 
Longeri 
Associazione Costituzionale di Milano - dal senatore 
findd: 
Sindaci del Mandamento di Erba (Como) - dal sena 
tore Gadda. 
Comune di Desenzano - dall’on. U. Papa. 
Legnago dal Sindaco cav. Giudici e dall’ass, Venturini. 
Vilabertolomea, Cooperativa braccianti di Angiari e 
«egnago dal cav. Giudi 
Società tiro a segno di Legnago dal sig. S. Contro. 
S. Esercenti di Milano daquella Negozianti di Roma, 
Comune di Vestone (Brescia) dal comm. L. Fiorentini, 
Com. di Crema dagli assess. Pesadori, Premoli. 
Deputazione provinciale e Municipio di Como rap 
presentati dal cav. Carlo Senechi presidente, comm. 
6, B. Caderazzi sindaco, e conte Reina assessore, Ca. 
nera di commercio, Camillo Porro consigliere. 
Senatore Gadda in rappresentanza dell’Associazione 
razionale di Milano, 
Senatore (indda in rappresentanza 
damento di Erba provincia di Como. 


Lazio. 


Città di Velletri - dall'ass, avv. Novelli con 3 valletti, 
confalone e 4 vigili 

Albano - dal sindaco cav, De Rossi, due valletti, ban- 
diore © guardie munici 

Comune di Ceprano dal sindaco avv. Maiuri, dagli 
nas. Paliani, Guido e De Sants col seg. Aronne. 

— Società operaia e Tiro a Segno di Ceprano, 

Comune di Montecompatri dal sindaco Ciuffa e dalla 
Giunta con la bandiera municipale. 

Comune di Ferentino dal sindaco cav, uff. Roffi-Isa- 
belli e dagli ass. Stampa, Scala e Pezzella. 

Bagnorea rappr. dall’ ars, Beda Mariottini © dal sig. 
Giuseppe Capocaccia, 

Com. di Castelmadama dal sindaco 

Com. di Gallese dal march. Vettori. 


‘alabria. 


iccardo Le Pera, consigliere 
della Corte dei Conti, rappresentava il Comune di Man- 
gone (Cosenza), 


Fraschetti. 


Il Municipio di Cagliari era rappresentato dal pro- 
sindaco Picinelli e dagli ass. Nobilioni, Valle, Marcello 
e Ballero, con gonfalone © valletti. 

Il Municipio di Quarto S. Elena (Cagliari) era rappre» 
sentato dall'on. Bacaredda; cosi pure quello di Pula. 

Rappresentava anche: l'Università di Cagliari, la So. 
cietà reduci patrie battaglie, la Società pedagogica sar- 
da e In Cooperativa scalpellini, tutte di Cagliari. 

5) a Provincia di Cagliari era rappresentata dal vice 
presidente Vivanet © dai deputati provinciali Cai 
Loi, Scano e Sulis. ria ue 

Piemonte. 

Il Convitto Nas. Umb. I e il R. Liceo Cavour di 
Torino furono rappresentati dal preside-diretttore doltor 
P. Pavesio. 

Comuni di Mosso Santa Maria e di Valle Inferiore 
Mosso e la Società op. di Mosso Santa Maria dall'ex de- 
patato, Garlanda. 

Comuni di Carmagnola, Poirino, Carignano, Riva pres 
30 Chieri, Pralormo, Piobesi Torinese, Candiolo, Conge. 
di carità © Ricovero Umberio e Margherita di Carma- 
pe Società oper. e di Tiro a segno di Carignano, 

-. di carità di Candiolo, Comizio ex militari di Ri- 
valta Torinese, Società Prom. Ind. Naz, id., Unione Ge- 
nerale Esercenti id., Società affiliato id., Società Pro- 
fetterce animali id, Club d'Armi id., Asilo Umberto I 
RR. Parco id., Circo Cerofilo Subalp. id, Locieta Panat- 
fieri id. - dal deputato on. Teofilo Rossi. 

La Camera di commercio ed Arti di Torino era rap- 
presentata ai funerali dal dep, T. Rossi e dall'ing Vit- 
torio Selopis. 

Società esercenti di Biella, da quella negoz. di Roma. 


Torino, Camera di commercio, cav. Teofilo Rossi 6 
cav. Vittorio Sclopis consiglieri. 


Veneto. 


1 municipi di Aderzo, Motta, Gorgo, Gajarine e Sal: 
areda (Treviso) dal depulato V. Rizzo. 
- Comuni di Lendinara, 


Cismon, 
Rossano, ‘e società Reduci di Bassano - dall'on. Ven- 
dramini 
Società commercianti di Vicenza da quella di Roma. 
La città di Cadore figarava ai funerali con la ban- 
diera, decorata della medaglia d’oro del Risorg'mento. 
Emilia. 
Garpi - Società mlitare in congedo rappre la 
Fratellanza militare Umberto 1. 
Congr. carità, Società operaia di Minerb'o dal signor 
ni. 
Com. di Savignano dal march. Di Bagno 
Soc. operaia dal sig. U. Topi. 
Bologna, Camera di commercio, cav. Aldo Majani 
consigliere economo, 


Puglie. 


Bari, Camera di commercio, cai 
consiglieri, e env. Infante segretario. 

Com. di Conversano dall'avv. 

Abruzzi. 

Comuni di Scanno, Pescocostanzo, Roccaraso, Rac- 
capia, Pettorano sul  Gizio, Barrea, Civitella. Alfedena, 
Opi, Ci zione di Carità in Roccaraso, Vaccheria- 
Cooperativa id., Società Tiro 2 segnoin Castel di San- 
gro, Cooperativa di Selciatori in Alfedena, Banca Po- 
polare Cooperativa id, Società operaia di Scanno — 
dall'on. De Amicis, 

Comune di Alfedena - dal sindaco car. Vincenzo De 
Amici 

Società Operaia di Alfedena - dal suo Consiglio di 
reltivo con bandiera, 


Enti od Istituti di varie provincie 


Reale Società ed Accademia Veterinaria ilaliana, Fo- 
erazione Veterinaria italiana - dal tenente colonnello 
dott. cav. Alessandro Costa. 

Colonie San Paulo (Brasile) - Società operaia Prin- 
cipe di Napoli di Pizzo - Cavaliere Nicola. Stranieri, 
preside di Caserta - Società Operaia ed Agricola di M. 
S. di Catanzaro dal Ministro on. Chim ri 

Si fecero rappresentare col Cons. Fed, gli ordini del- 
le provincie di Ancona, Aquila, Casale Monferrato, C 
tanzaro, Chieti, Chivasso, Firenze, Genova, Messina, Mon- 
dovì, Napoli, Novara, Pisa, Reggio C., Roma, Teramo, 
Torino, Trapani, Venezia, Vicenza. 

R. Accademia di Firenze, e Sociotà operaie di Cento, 
dal comm. Galletti, pres. Accad. S.- Luca. 

Congr, di Carità di San Polo, dal notaio De Luca, 

Congr. di carità e Comizio agrario di Bari, dal 
comm. Tenerani, 

Istit, naz. orfani impiegati civili, dal vice-pros. Pia. 

Cooperat. agricola ital., dal car, C. Zanotti, 

Cons. notarili di Roma, Napoli, Pisa, Padova, Ca- 
gliari, Monteleone Calabro, Reggio E., dal comm. De 
Luca, 

— Club Alpino italiano era rappresentato così: 

Sede centrale dal Vice-presidento sen, Vigoni; sezio- 
ne di Roma intervenne in corpo ; sezione di Torino dal 
v. pres. on, Bertelli; sezione di Cremona dal sig. Giro- 
lamo Bertoldi ; La sezione di Roma rappresentò anche 
per delegazioni, quella di Lecco; il Club Alpino tri- 
dentino equello di Trieste. 

Scuola di Commercio di Napoli - dal dirett. R. M. 
Rossi, e dui proî. De Maglio @ Riccio, 


Fizzarotti e Sbisà 
L'Abate, 


Rappresentanze varie 


La Cooperativa Romana Impiegati era rappr. dal sio 
pres. on. M. Ferraris, 

Banca Popolare di Magliano Sabino. 
Università di Genova, Macerata, Mes: 
Sassari, Torino e Urbino, Scuola veterinaria 

- dal rettore dell'Università di Rome. 

R. Scuola veter. di Napoli e Società ingegneri ed 
architetti italiani - dal prof. Cerruti. 

R. Società romana di storia patria - 
comm. Monaci. 

La Società di Previdenza per gli artisti drammatici 
in Roma era rappresentata da molli soci, fra cui il pre- 
sidente Tommaso Salvini, venuto apposta a prender 
parte al corteo. 

Reduci di Aquila (rappres. da Vicentini D., Minore 
A., Natale G., Ciotti D.) — di Ancona (rappr. da De 
Cesari R., Spagnolini A., Tartaglini A.) — di Asti (con 
bandiera) — di Bologna (con bandiera, rappr. da 
zoni G., Galli C., Cinti S., Angiolini G.. Minardi D. 
Merighi V,) — di Cetona (rapp' da Mariani S., Romoli 
P.) — di Fermo ‘rapp. da Vitali D) — di Ferrara 
rappr. dall'avv. O. Venturini e dal prof. Gardini G) — 
di Firenze rappr. dal pres, M. cav. Bruni Betti P., 
Tassi G. ed altri soci) — di Foiano della Chiana (rapp. 
dal pres. A. Sbardellati, Mani V., Mascarmo B., Pac 
chiani P.) — di Moncalso Monferrato (rappr, da B 
sola G.) — di Pontedera (rappr, dal pres. Melinossi G.) 
— garibaldini di Siena (rappr. da Mannini G). — di 
Vicenza (con bandiera. rappr. dal pres. C. Cariolato e 
vice-pres. Mascardi e dal segr. Fontana) — di 
(rappr. dal pres. comm. Della Torre E., vicepre 
uff. Chevrier, consiglieri La Porta G., De Paolis cav. 
uf. L., Jandola R., Moliterno A., soci Montello M., Ca- 
sarotti P., Premoli A., Ciampani A., Celentano G., Bra 
schi N.) — di Torino (rappr. dal colon. Sacco). 

Dalla Società dei reduci di Roma erano rappresen- 
tate quelle di Carrara, Cento, Livorno, Padova, Pesaro, 
Pescia, Santarcangelo, Torino col ten. colon. Sacco, Ve- 
nezia, Yerona e Legnago, Viterbo. 

Nell'enumerazione delle rappresentanze pubblicato ieri 
non venne menzionata la rappresentanza degli operai 
dei tre magazzini centrali militari (Torino, Firenze 6 
Napoli) 

La Società di M. A. fra gl'impiegati delle pubbliche 
ammin. rappresentava le Associazioni degli impiegati 
civili di Genova e di Palermo e il Circolo di lettura di 
Mandas. 

Istituto Superiore di Magistero femminile di Roma, 
dal prof. E. Navarro della Miraglia. 

Consiglio notarile di Reggio Emilia, dal notaro De 
Luca, 

La Colonia italiana di Parigi. 

Fra le molte corone deposte al Pantheon notammo 
quella della Colonia italiana di Parigi, colossale per pro- 
porzioni © ricca per scelta di fiori. Sappiamo che il tri- 
buto dei nost 


Parma, 
i Torino 


dal vicespres. 


sarà più tardi inviata e che a tale scopo la deputa» 
zione, composta dei signori comm. Rubini e Penso, sta 
prendendo accordi per lo spazio che sarà riservato alla 
corona, la quale resterà sulla tomba dell'amato Sovra- 
no quale eterna testimonianza di devozione della Co- 
Jonia italiana di Parigi. 


Rappresentanze del Sindaco di Roma. 


Il Sindxco di Roma rappresentava: 

Colonia italiana del Perù, Società nazionale co- 
Joria italiana Brocklin, Associazioze Economia @ 
previdenza Napoli, Società corale Euridice di Sam- 
pier'arena, Comuni di Torre Annunziata, Ofida, 
Santa Lucih, Serino, Fordongianne, Sinopoli, San 
Giovanni di Gerace, Monterubbiano, Siliqua, Calu- 
80, Ravello, Massa e Cozzile, Montecarlo, Corteolo- 
na, Longobnceo, Luzzara, Gallicano Garfaguana, 
Molassana, Molazzano, Fontevivo, Montanara, Vit- 
lalazo, Orsomarso, Fraine, Gessopalena, Pordenone, 
Calangianus, Trassilico, Colle Val d'Elsa, San Se- 

olero, Molinara, Serra S. Abondio, Sant'Agata Bo- 
lognese, Borgo a Buggiano, Giaiba, Palazzuolo di 
Romagna, Chiavazza, “uzzare, Paderno Cremone- 
se, Brienza, Sennori, Ossolaro, Fermignano, Fia- 
mefreddo Bruzio, Revere, Cnetiglion Fibocchi, Pi- 
teglio, Casolavalsenio, Ghilarza, Franeofonte, Li- 
vorno, Magnocavallo, Tortoli, Orodda, Vo Padova, 
Tornarecelo, Scaudiano, Francavilla Angitola, Ver: 
gemoli. 

Comune di Pontevico, Asolo, Ceglie Messapica, 
Casalmaggiore, Mazzara, Castelnuovo Magra, Cam: 
pana, Sesto Fiorentino, Pazzano Franeo, Frosolone, 
Amatrice, Lucca Sicula, Poggiodomo, Barbania, Ci. 
vitella, 8. Vito Jonio, Gallicano, Guastalla, Bova- 
lino, Saa Vero Milis, Monteiapiano, 8. Clemente, 
Gualtieri, Olginasio, Bogno. 

Associazioni di Udine, Circolo popolare e 0) 

di Rovigno (Istria). Società fattorini telegrafici di 
Napoli, Corpo insegnante di Atripalda. 

‘omuni di Verres, Fano, Balvano, Carpineti, Sa- 
Iussola, Gambettola, Valmozzola, Villa ‘S. Maria, 
Pontebuggianese, Otranto, Catignano, Montebaroc- 
cio, Traso, Cadelbosco, Bianco, Melara, Porto Man- 


zizio. 
Estero. 


Le Società italiane operai e minatori di 


: prof. Ferdinando. Platy, pubbli- 
‘Asé, Ido Bulgheroni, Enrico Zanolli, G..È. Chiap- 
affuelo Silva. La Delegazione prese parie al 
pose al Pantheon una splendida corona in 

0 in nome della Colonia. 


Onoranze nelle provincie 

Teramo 9. — Il clero teramano è degno que- 
sta volta di ogni lode. 

Monsig. Fraîta, appena udita la ferale notizia di 
Mosza, inviò una lettera di condoglianze e di pro- 
testa contro il rezicida. Tatte lo campane suonato» 
no a morto e Îl giorno appresso neila Cattedrale si 
fece un servizio funebre a suffrazio del Re briono, 

Stamane poi, durante il servizio dei fanerali di 
Roma, le campane suonarono a morto, 

Pesaro, 9. — Ancho la. nostra città ha par 
tecipato ai fauerali di Roma con una cerimonia so- 
lenne e commovente, alla quale prese parte tutta 
la popolazione. 

Tale mesta funzione venne fatta a cora di un 
Comitato di signore con a cano quell'angelo di ca- 
rità che è la principessa Albani, ccadiuvata dalle 
signore Vaccaj, Castaldini, Picciola, Bari'ari, Bufe- 
lini-Geunari, Bellenzoni-Chiaram:ati, ecc, 

La distribuzione fatta dell’orazione della Regi 
Margherita è stata insufficiente ed un sacerdote 
dovato annunziare che domani ne saranno distri- 
buite altre copie. 

Gli opifici tutti chiusi, La Congregazione di ca- 
rità ia tale luttuosa circostanza e perchè i poveri 
ricordassero anche una volta il loro Sovrano ha 
sposto la restituzione dei pegni fino alle L. 1,50. 

Ascoli Piceno, 9. (Zngem). — Una dimos 
zione popolare di straordinaria imponenza percorse 
questa mattina le vie, portando corone innamere- 
oli che furono, deposte a piè del busto del detanto 
Re al palazzo Municipale. Ne venne collocata un'al- 
tra splendida presso il monumento a V. E. in piaz- 
2a Arringo. 

Intervennero: Società reduci, Tiro a segno, Mi- 
litari în congedo, Operaia, Cooperativa, Mutuo soe- 
corso, Porta ‘Tufilla, Patria e Lavoro, Sarti, Calzo- 
Iai, Muratori, Sealpellini, Barbieri, Circolo cittadino, 
Corale Puccini, Tronto, Chiara, Castellana, Torna- 
sacco, Ventidio Basso ed altre. 

Intervennero altresi gli ufficiali del presidio, le 
autorità civili, militari e scolastiche, gli alunni del- 
le scuole, gli orfanotrofi e gli educatorii preceduti 
dal march. Sgariglia, una delle più simpatiche fi- 
gure patriottiche che vanti la città nostra. 

Lo studente di legge Travaglini Dante pronunziò 
nom del Comitato, composto di giovani, nn ap- 
plandito discorso, pregaudo il Sindaco a voler par- 
tecipare i sentimenti della cittadinanza all’Augusta 
Casa Savoia ed al Governo. 

Il Sindaco, cav. Cesari, rispose con un bel di- 
scorso che impressionò fortemente ’ uditurio. La 
memoria di tale spontanea manifestazione resterà 
a dimostrare che Ascoli per patriottismo e genti- 
lezza d'animo a nessun'altra città è seconda. ‘Tutti 
i negozi rimasero chiusi. 

Il 14 marzo sarà inaugurata la Iapide in memo- 
ria del defunto Re. 

Castiglione Stiviere, 9. — Stamane nella 
cattedrale, parata a lutto, è stato celebrato un uf- 
ficio funebre. 

Dettò l'epigrafe mons. cav. Barziza, canonico di 
S. Barbara, prete del vecchio stampo mantovano, 
antitesi conforterele di chi credè vietare l'ingresso 
alle bandiere nazionali e aila banda cittadina, pro- 
vocando seria protesta, xi 

Padova. 10, ore 17,50 — Il Consiglio provin: 
ciale commemorò il Re 'mberto, e decise di stan- 
ziaro 2500 lire annue perpetuo a beneficio della 
Fondazione Umberto I per le povero cieche. 

Il presidente non avendo concesso la parola al 
consigliere Sertori, sorsero clamoroso proteste da 
parte dei socialisti, intervenuti numerosi fra il pub- 
blico. 

I tumultuanti furno dagli agenti accompagnati 
nel sottostante ufficio di Pubblica Sicurezza, 

Torino, 10, ore 16,20, — La Stampa scrive 
che i funebri del Re sono la prova più tangibile 
della continuità ideale ed effettiva della Monarchia. 
Conclude: “ Possa Vittorio Emanuele II[ vedere 
una Italia potente e dezna per senno della gran- 
dezza antica. , 

La Gassetta del Popolo dice che il tribnto plebi- 
scitario di ieri deve aver scosso e soprafinttoi più 
ostinati avversari delle istituzioni, e deve essere 
suonato a molti di questi come avvertimento, con- 
siglio, rimprovero. 

Lo scoppio: subitaneo del dolore popolare vinse 
la manifestazione ufficiale; non si può quindi nem- 
meno invocare questo pretesto poichè raramente 
sorse così spontaneo e profondo il grido d’orrore e 
d’angoscia delle moltitudini. 

Alti e gravi doveri incombono a tatti. 

Ir quest'ora fosca ci illumini la stella dell'amore 
e della fede italiana. 

Ascoli Piceno, 10. — Finiti i funerali di 
Re Umberto il consigliere provinciale dottor Mi 
zoni inviò al Sindaco di Aequasanta il seguente 
legramma: 

“ Funeri compianto Re Umberto degnissimi Ro- 
ma, Italia. Arrivo salma ricevata nnovo Re, rap- 
presentanze estere, alti dignitari Stato, arrecò i 
dicibile emozione. Corteo graudivsissimo durò qu 
tro ore. Acquasanta, che condivise nobilmente lutto 

e, sappia che fu all'unisono Italia tutta e 
oggi Pantheon è ara sacra di nn popolo intero. , 
Dott. Mazzoni, cons. prov. 

Il Sindaco rispose: 

“ Grazie infinito gentilissimo telegramma cho feei 
subito pubblicare. Teri Consiglio, commemorando 
degnamente S. M. Umberto, stabiliva soleani fune- 
rali trigesimo giorno inearicando lei discorso com- 
memorativo. 


Per il monumento ad Umberto a Napoli. 
{Sercisto speciale del Pop. Rom.) 
Napoli 10, ore 14. — La sottoscrizione per il 
monumento a Re Umberto ha raggiunto finora le 
113,000 lire, 


——————==-++;é 
ATTI DEL GovERNO 


La Gasz. Uf, del 10 contien 

R. D. che convoca le Camere riunite, in esecuzione del di- 
sposto dall'articolo 22 dello Statato — Min. dell’ interno: 
avviso — I funerali di S. M. il Re Umberto 1 — Condo- 
Qlianze © manifestazioni per la morte di S. M. il Re Umberto I. 

Prezzo del Cambio — Media dei corsi del consolidato a con- 
solidato a contanti nelle varie Borse del Regno, 


Palermo 10, oro 15.20. — Il Consiglio com. 
ha eletto sindaco ii comm. Antonio Marinnzzi con 
61 voti su 62 votanti. Nella prossima seduta si vo- 
terà per l'elezione della Giunta. 

urca 


Una spedizione uei mari artici. 
Unautografo di Re Umberto. 
«Servizzo speciale del Popolo Romano. 
Milan: ore 16.10. — Lo sporteman mila- 
nese cav. Emilio Silvestri, aul puuto di partire per 
la spedizione di caccia nei miari artici — come 8 
suo tempo vi telegrafai — areva ricovato dal Re 
Umberto e da altri membri della Famiglia Reale 
alcune lettere da consegnare al Duen degli Abrur- 
zi o da lasciargli al Oapo Flora,ore, si crede, que 
sti passerebbe l'estate ventura. 
Il car. Silvestri potè partire il'81 luglio con un 
poscritto dei Duchi di Genora 0 di Aosta, annun- 
jaute la sventura, e si diresso + Drontheim, ove 


| lo attende il conte Gianninu Tarsis con l’Hertha 


Lia meg O ima della sua part 

ina prima. della sua parterza 
ritirò l'autografo del Re, intendendo di consegnar- 
lo ella atessa al nipot= 


Londra, 10, ore 1690 — grafano da 
New-York al Daily Zeegra) Pepe 
che i particolari del complotto contro i -ovrani 
d'Europa siano stati rivelati da quella Emma 
Quazzi di Mosso Santa Maria, la quale rimpa- 
triò con alcuni parenti a bordo della Gascogne, 
e conobbe in viaggio il Bresci, 


Giunti all'Havre Ja ragazza si staccò dai pa- 
renti e si lasciò condurre dal Bresci a Parigi, 
presso Luig Brina, suo amico, reduce anch'esso 

la Patersen. Dopo alcani giorni — durante i 
quali l'assassino dimo:ò in un albergo prossimo 
— la ragazza ritornò a Mosso, 

Ciò risulterebbe da una lettera scritta da lei 
alla madre Flavina a Paterson, in data del 28 
maggio, ma impostata qualche giorno dopo. 

Ella conobbe forse il complotto di Bresci, Ma- 
latesta, Quintavalli e J.anner, 


Anarchici e apologisti. 
(Servizio epeciale del Popolo Romano) 
10, ore 15 — Al Consiglio di leva 
stato certo Banlo che s'era presentato 
alla visita medica con fare provocante. Indosso 
gli si rinvenne un taccuino, xul quale sono serit- 
te queste parole: “ 23 giugno 1900 Milano; 98 
giuzno Milano, dove fa tenuta una riumone, dove 
fu deciso un affare, che sarà la consumazione di 
lo Stato, beneficio dell'umanità , e varii fogli 
con la scritta: “ Viva l'anarchia! ,. 

Torino, 10, ore 16,25 — (Zrmon). Il tribu- 
nale di Susa ha condannato a 5 mesi di deten- 
zione ed a 100 lire di multa quel tal Giovanni 
Arigotti di Piovà, imputato di avere offesa la: 
memoria di Re Umberto. 

Pavia, 10. ore 14.39 — Luigi Carlo Sacchi, 
sarto e barbiere di Mede, è stato condanato dal 
tribunale di Vigevano ad un anno di reclusione 
@ 200 lire di multa per offese contro il Re, pro- 
nunciate in na briniisi. 

Vicenza, 10, ore 17,50 — Angelo Bocchetto. 
imputato di apologia del regicidio fa condanna: 
to a 15 mesi di reclusione e a 200 lire di multa, 

Mantova, 10, ore 18.20. — Oggi il tribunale 
condannò lo stadente Ottorino Malagola, di Si 
stnente, per apologia di resicidio, a dieci mesi 
di reclusione e a ottocento lire di multa. Il Ma- 
lagola era difeso dall'avv. Lollini. 

Castiglione delle Stiviere, 10, ore 17 — 
Samuele Oreste Tiborzi Innocenti di Porretta, com- 
messo viaggiatore di una Casa di Prato, fa arre- 
stato a Volta Mantovana per offese alla' memoria 
del compianto ed all'indirizzo dell’attuale Sovrano 
: rinchiuso în queste carceri, în attesa del giu- 

Le informazioni delle actorità locali lo confer- 
mano squilibrato di mente. 

Venezia, 10. ore 21,10. — Si ha da Trieste 
che sono stati arre: in quella città due ita- 
liani in sospetto d'anarchismo : certo Alessandro 
Clementi, da Loreto, muratore ed un altro che 
ha dichiarato di ‘chiamarsi Alfrodo Melega, da 
Sant'Agata Bolognese. Il passaporto rinvenuto- 
gli indosso è intestato a quel nome : i connotati 
però, non corrispondono, e ciò fa credere che egli 
abbia dato il nome falso. 

Caserta, 10, ore 18,20. — (Ardente). Ad Isota 
del Liri è stato arrestato il farmacista Bei 
mino Mazzetti che aveva plaudito all’assassinio 
del Re. 

Berlino, 10, ore 20. — Si ha da Bruxelles 
che vennero arrestati colà due anarchici ameri- 
cani pericolosi. 

Parigi, 10, ore 19,10. — La Polizia prosegue 
alacremente nelle suc ricerche. A Levallois-Per- 
ret è riuscita a porre le mani sopra l’anarchico 
italiano Antonio Sturlo, che nel ‘1898 era stato 
espulso dalla Fianeia per anarchia. 

1 a Nizza, in seguito a richiesta della Po- 
lizia italiana, sono stati arrestati certi Fabrini 
e Pellegrino, anch'essi anarchici non dei più miti. 

Londra, 10, ore 20.5, — Telegrafano da New: 
York che la Polizia ha perquisito improvvisa- 
mente alcune case di anarehici, ritenuti în rela. 
zione con quelti di Paterson, e che gli anarchici 
italiani di Zollersville (Pensilvania) tentarono, 
Rlandenio all’assassinio di Umberto, di impedire 

i lavorare agli operai ‘di opinione temperata, 
tentativo subito represso dalla Potizi: 

Vienna, 10, ore 1845. — La Polizia arrestò 
un anarchico italiano. Indosso gli farono trovati 
giornali e opuscoli anarchici e una poesia dal 
titolo Fino alla morte, scritta da lui stesso in 
occasione del misfatto di Monza, 
——___ ——_c 

Terremoto. 


San Benedetto del Tronto, 10 ore 18.5 
— Questa mattina alle 5.30 abbiamo avato lun: 
go questa p'aga adriatica una forte ripetuta scos- 
sa di terremoto sussultoria e ondulatoria che du- 
rò varii secundi. 

Nessun danno. 


Congresso della Stampa. 

(8) Parigi, 10 — Il Congresso della stampa 
e dell'insegnamento nominò i professori Donato 
e Ohlsen membri della Commissione internazio» 
nale della stampa scolastica. 


CALENDARIO. 
SABATO, 11 Agoato 1900 — S. l'adegonda, 


Leva ii solo all: ore 5.14 m. — Framonti ali 
Leva la Lona alle ore 7.21 s. — Tramonti 


@uarantore, — Dal 10 al 12 a S. Susanna, 
=== 
BOLLETTINO METEORICO. 
10 agosto, ore 15, 
Europa: pressione massima 768 sul Golfo di Guiseoy 
minima 755 sul mare del Nord. e 
Italia 24 ore: barometro generalmen 
mill.; temperatora cresciuta nell'Emilia DE: 
si stazionaria altrove; temporali in Lombardia, 
scana © Marche, 
Stamaue cielo vario sull'alta Itai: 
altrove 


7453, 


renti deboli. ,revalentemonte intorno a pa- 
mente; cielo vario con qualche temporale sull'Italia supett: 
re, sereno al Sud e salle isole. 
= 
Rebus 


4Bfino so 20 chiome 
dDD N "I no 
Spiegazione del Passatempo procedonig 7 
Ripa-razione. 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 2 AGOSTO 
Luzi Alberto, carrettiere, con Palazzi Serativa 
Tisi Giuseppe, negoziante, con Castagnola Maria 
Ugolini Giovanai Battista, macellaio, cou Grassi Flrira 
Rieci Enrico, fornaio, con Fulconi Anna 
Berardi Melgurre Giuseppe, impiegato, con Ravasini Mars 
Panzetti Giuseppe, cameriere, con Parmigiani Maria 
Bruscatelli Enrico, agente di P. con Minio Celeste 
Serafini Nicola, industriale, com Mazzetti Nazarena 
Lozzi Stefano, bracciante, con Iacomacei Maria 
Canè Gioranni, ebanista, con Barchetti Agostina 
Musicarelli Felice, inserviente, con Renzi Margherita 
Zuccari Luigi, cameriere, con Dei Nella 
Di Giovanni Andrea, cocchiere, co Galoppini Maria 


MATRIMONI del 4 AGOSTO 

Baldinotti Eorico, cantoniere, con Zattini Carolina 
Carcaseio Eugenio, commesso, Avidi Matilde 
Ciorciolini l'io, guardia di città, con Michelini Ia 
D'Errico Eusenio, possidente, con Setacci Zenaide 
Roselli Ottavio, pizzicagnolo, con De Santis Caterina. 

i è morti denunziati nel giorno 7 agosto. 

Nati 32 compreso 2 nati morti. 

Morti 22 doi quali 9 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Maria fu Vincenzo, Roma, 82, vedova 
Santagostino Angelo fu Stelano, Milazo, 71, redoro 
Re Francesco fu l'ietro, Roma, 70, coniug. 

Jacoracci Giulio Cesare di Alessandro, Roma, 34, celibe 
Di Moo Stefano di Beniamino, Pizzoli, 10 

Imperi Maria fu Mariano, Roma, 55, vedova 

Gambioli Caterina fn Secondo, Roma, 73, vedora 

Rossi Annunziata fa Giacomo, Fossombrone, 30, vedova 
Bonazza Sante fu Domenico, l'ergola, 50 

Mancioxchi Sante fu Antonio, Velletri, 78 

Losatti Ugo fu Alessandro, Roma, 19) celite 
Lauretani Anna Maria, Caserta, GA, vedova 

Perguidi Barbara fu S me, Alvito, 60, vedova 


ASTE, APPALTI E CONCORSI © 


Provincia di Trapani. - i settembre - Mantenimento 
opere d’arte porto Trapani 1900-1906. Pres. L. 42,546. 


e STO 
Monte di Pietà, 


Martedì, 14 agosto 1900 - 2.* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impeznati il di 10 gennaio 1900 
fino alla polizza 7300. 
Oggetti di biancheria è vestiario impognati il 22 
gennaio 1900 fino alla polizza 15800. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Lunedì, 18 saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


a 
edere in 4° Pagina e 
Prezzi è Atbonamento ed Taserzoa | 
Guita Forestiere - Orario Ferrorie. 


Gli Uffici di Armin, sono aperti dalle 9 ant, alla 
Dopo la Tdi sera le insersioni si ricovono egual 
fi10 alle 3 dopo messanotte all'Ufficio di Redasior 
Tolefor0- Por gli uffici d' Ameimiatenz 
gli "fidi di Bteaeatono N. 1857. 


Failimenti in Roma. 

CONCORDATI - Riguoci Arcangelo, mercante 
sarto, Circo Agonale, Si. Offerto al 15 per cento a pronta 
cassa dopo passata in giudicato la sentenza di omologazione. 
Il 25 corrente, ore 13, adunanza dei creditori per deliberare. 

CTRATORI CONFERMATI - Apolloni avv. 
Gustavo, con sentenza di ieri del fallimento di Tomassini 
Francesco, fabbrica di ferro, 

CHIUSURE DI VERIFICHE - Volponi Dome- 
mico, vini, via Serpenti 101. Chiusa la verifica dei erediti. 

Di Cave Adele, tessuti, via Marianna Dionigi. Chiusa 
la verifica. 


Spocto 


Escursione nel gruppo della Meta — Ascen- 
zione di Monte Meta (2241 m.) © di Monte Petroso 
(2247 m.) - Programma : 

Mercoledì, 15 — Part, da Roma (linea Napoli —.05 
Arrivo a Castel di Sangro (per Caianello eI- 

sernia) - Pranzo sociale 10.22 
Part. (a piedì) 13.30 
Arr, Montenero Valcocchiara id. 

Visita alla Torbiera — Cena e pernottamento. 

Coloro che desiderassero far ritorno in Roma il 17, 
rinunciando alla salita di Monte Petroso, e partendo 
contemporaneamente agli altri dall'attendamento al La- 
go Vivo potranno recarsi direttamente ad Alfedena per 
prendere il treno dello 10.42 che per Sulmona ed A- 
wezzano arriva in Roma alle 19.20, 

Giovedì, 16 — Part. da Montenero 
Arr. velta della Meta - Colazione. 
Part. - Salita facoltativa di Monte Tartaro 

(2181 m) 12- 
Arr, al Lago Vivo (1730 m.) - Cena Pernotta: 

mento sotto la tenda o 16,30 

{ Chi volesse fare questo secondo itinerario, come pu- 
re chi volesse cavalcatura (lire 2.50 a giornata in più 
sul preventivo) è pregato di indicarlo al momento del- 
l'iserizione. 
Venerdì, 17 — Part. dall’attendumento 4_- 
Arr. vetta della Guglia a sud di Monte Petroso 5.45 
Arr. vetta di Monto Petroso T_ 
Part. 7 — Ritorno all’attendamento, scendendo 

per la parete nord-est di detto Monte - Ri- 

poso e colazione 9 
Part. dall’attendamento 11,32 
Arr, Alfedena (visitando prima lo gole del Sangro) 17.— 
Arr. Montenero - Cena © pernottamento 18.30 

Sabato, 18 agosto 1900 — Part. a Montenero 8.30 
Part, Stazione Montenero 10,31 
Arr, Roma (per Sulmona e Avezzano) 19,20 

Preventivo L 45 (di cui 25 da versarsi anticipa 
tamente). 

Le adesioni alla gita si riserono alla Sede ‘sociale 
sino a lunedì 13, alle ore 12. 

Non potrà assolutamente prender parte alla gita chi 
non si sarà inscritto nel termine stabilito. 

Dirett. Liotard Carlo, 


!l Club Alpino all’ Esposizione di Parigi. 
(8) Parigi, 9 — Alla sezione romana del Club 
Alpino, che espose alla Mostra internazionale il 


| Nardella, dalle valentissime vi 


e—_____rr 
Dalla Provincia Romana! 


Montecompatri, 10.— (Fabr...) Nel Duomo 
farono ieri celebrati solenni funerali, votati alla n- 
nanimità dal Consiglio comunale, insieme con altre 
onoranze proposte dall 'egregio sindaco Giuseppe 
Ciuffa, in memoria del Re buono, 

Nel mezzo della chiesa, parata în nero, era il tu- 
melo, intorno al quale quattro carabinieri col mi 
resciallo e le guardie del Comune in grande ui 
forme facevano il serrizio d'onore. Assistevano: i 
Sindaco, l’iutiero Consiglio comanale, l'ing. Giulio 
Bernaschi, ass. del ‘Municipio di Frascati, tatte la 
colonia villezgiante e nna vera folla che gremi- 
va pure la piazza. I negozi tutti chiusi. k 

Celsbrò il nuovo arciprete, don Antonio Preziosi 
e si esegui della musica eccellente diretta dal m. 
Acquaviva di Frascsti, coadiuvato dal sacerdota 
iste signore Di 
Stazio e Fernandex di Roma © da vati altri. 

Fa cautata quella bellissima Assoluzione del m. 
Terziani. 

Un altro ufficio religioso era stato celebrato nel- 
le prime ore nel Convento dei Carmelitani a San 
Silvestro. E 

— Teri il Sindaco, la Giunta municipale con ban- 
diera cittadina e quella nazionale si recarono în 
Roma per assistere ai funerali. Deposero due corone, 


Ceprano, 10. — Iu Consiglio com. il sindaco 
Majuri commemorò con elevatissime parole il de- 
fanto Re. 

Il banco della presidenza rimarrà abbrunato du- 
rante tutta la sessione ordinaria di autunno, Il 28 
corr. il Comune farà celebrare solenni funerali nella 
Chiesa Collegiata. Sarà posta una lapide commomo- 
rativa nell'atrio del Palazzo Municipale, La Rivi: 
ra del Lin rà denominata “ Riviera del Liri Um- 
berto I, 

Sarà presentato alle LL. MM. un album con le 
firmo di ogni classe di cittadini quale attestazione 
di devoto affetto verso la Dinastia e protesta con- 
tro l'assassinio. L'album è già ricoperto da molte 
centinaia di firme. 

‘Ristorante nello Stabilimento 

di Ercoletto Gastaldi in Anzio. 

Giovanni Bellidori, proprietario del Ristorante 
Montecitorio, reude noto che pur mantenendo aper- 
to anche nell'estate i locali di Roma (piazza Monte- 
citorio 127 a 129), ha assunto nell'attuale ne 
balneare il servizio di Restaurani e Buffet del ri- 
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CONCORSI > 


Mantenimento 
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Custodia vende : 
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Temperatura di teri. — Dall'Omerrat.» 
to ilel Collegio Romano. ‘l'ermometro centigradi: 
sassimo 260 — Minimo 174 

Per la cerimonia d'oggi. — Stamane 
alle ore 10 =. Mil Re si recherà nella grande 
ana del Senato del Regno, per prestare, în p e- 
senza del Paclamento riunito, il giuramento pre- 
scritto dallo Statuto, e per ric-vere quello dei 
senatori e deputati. 

Ia tale rico:renza tatte le truppe del presidio 
rrendesanno le armi per fare ala al Corteggio 


le ore 9 le truppe si dovranno trovare 

‘ate lungo il percorso rea'e formando un 

ordone non inte rotto su 2 righe, e sn 4 agli 

sbocchi delle vie laterali. In via dei Sediari il 
sordone sarà su una riga. 

Lo truppe schierate fra il Palazzo Madama e 

ja Torre Argentina sa*anno agli ordini del 

Ta brisata Aosta; quelle fra via Tor- 

Argentina e via degli Asta:li agli ordini del 

mandante la brigata Alpi; quelle fra via Astalli 
Ss. Apostoli agli ordini del comandan- 
ie la ‘ata Cagliari; quelle fra piazza SS. A- 
sostoli e via Nazionale agli ordini del coman» 
iante la b igata Messina; quelle fra via Nuzio- 
d il Quirinale agli ordini del comandante 

ia di Roma. 
ali in servizio della R. Marina e del 
non sotto le armi, e quelli in eon- 
rado, sono invitati ad assistere alla parata, schie- 
‘andosi in piazza Madama, lungo il lato meri- 
lionale, agli ordini del colonnello Ranieri-Tenti 
rav. Francesco, comandante del Distretto mili- 
are. Vestiranno la grande uniforme son sciarpa. 

Seno parimenti invitati gli ufficiali del Corpo 
lelle R. Guardie di finanza. 

Le trappe rimarranno schierate fino a tanto 
she non sia ripassato il corteggio reale. 

Le truppe schierate avranno la ‘consegna di 
‘asciar passare soltanto i senatori e deputati, a 
semplice presentazione della medaglia di sena- 
iore o deputato o della tessera; le persone ma- 
dite di speciali biglietti di libero transito. rila. 
iciati dai Ministeri dell'Interno e degli Esteri, 
Jal Prefetto di Palazzo e dalla Prefettura; le 
retture postali x 

La circolazione della popolazione sarà per: 
messa soltanto dietro i cordoni di truppa. Nel 
iratto più stretto di via dei Sediari (cioè dal 
orso Vittorio Emanuele a via dei Uanestrari) i 
qordoni saranno addo: alle case, e quindi in 
fetto tratto sarà impedito il transito alla povo- 
azione, fatta eccezione per gli abitanti delle case 
icine, at quali però sarà permesso il transito 
oltanto prima o dopo il passaggio del corteo 
‘eale. 

Le disposizioni d'ordine pubblico — 
Per la cerimonia d'oggi il sindaco ha disposto 
{uanto segue: 

Art. 1. — Dalle ore 8,30 e fino a che il Corteg- 
rio Reale non avrà fatto ritorno al Palazzo del Quiri- 
ale, sarà vietato il transito dei veicoli e dei uedoni 
a pinzza Madama, nella Corsia Agonale, in dei 

in via della Sapienza, in via Staderaci, in via 
del Salvatore, in piazza e via di S. Luigi de'rancest, 
dl Pozzo delle Cornacchie, in via delle Cinque Lune 
+ nel vicolo del Pinacolo, 

Nella piazza e via del Quirinale, nella vin Nazionale 
dal largo Magnanapoli a piazza Venezia) in via del 
Mebiscito, in piazza del Gesù e nel Corso Vittorio Em, 
ino alla via dei Sediari, il transito delle carrozze sa- 
interdetto alle 9. 

Art. 2. — Tatte le carrozze che conducono gli 
nvitati al palazzo Madama (meno quelle di cui al se- 
quente arl. 3) avranno alla piazza omonima 
Ialla Corsia Agonaic o dalta via Staderari, Quelle che 
ippurtengono al Corpo diplomatico, alle Rappresentan- 
se del Senato e della Camera dei deputati, ai ministri 
+ ai sotto-sogretari di Stato, usci Ma 
fama per via del Salvatore e andranno a collocarsi, 
secondo le îstruzioni che daranno sul posto le guar: 
Jie municipali, in v'a © piazza S. Luigi dei Fram 
+ al Pozzo delle Cornacchie, 


dadama, si diri 
», qualora debbano attendere, sì fermeranno nel Circo 
Agonale. 
Art, 3. — Le carrozze degl’invitati alle Trib 
A B, con ingresso in via Dogana Vecchia N. 28, 
ieranno per via de’ Crescenzi, e, discesi gl' in 
vercorreranno la piazza S. Luigi de 
tranno a collocarsi in della Serofa. 
Art. 4. — Gl'invitati, che si recano a piodi alla 
sertmonia, p re per tutte lo vie che con- 
Jucono ai palazzo Madama, eccetto per le vie dei Se- 
diari ‘inque Lune, 
revoli Senatori e Deputati, per accedere al 
ddetto, vi si potranno dirigere, a piedi o in 
rarrozza, per qualanque via (esclusa quella dei Sediari) 
«niche attraverso le fle della truppa, presentando la 
nedagl 

AI Pantheon — 
rorso di ogni ordinedì ci 
sata di ieri al Pantheon. 

Fino dalla mattina si dovette provvedere al 
mantenimento del 'ordine pubblico con fitti cor- 
oni di truppa del 93° regg. fanteria e di cara. 
ainieri. 

Alle 10 furono aperti i cancelli del tempia e 
tale fu la ressa che si ebbero parecchie signore 
svennte. 

fl pubblico ammesso dal cancello di destra ve- 
niva fatto circolare intorno al tumulo per uscire 
qoi dal cancello di sinistra. 

Presso il catafalco prestavano servizio d'onore 
1 corazzieri, i i carabinie:i reali. 

Nella mattina Pantheon 
jevi Scuola di Modena e una Commissione 
i ufficiali del 3° regg. cavalleria Savoia che de- 
pose sul catafalco uma corona a nome del reg- 
gimento. 

Un'altra bella corona recarono gli ufficiali dei 

i Novara. 

Alia consegna assisteva il conte di Torino, co- 
ionnello del regrimento che fu ricevuto nel | 
aac del tempio da un numeroso gruppo di uf 
siali e da un drappello di soldati del reggi- 
mento. 

Vi si recarono anche le Dame di 8. M. la Re- 
gina che si trattennero a pregare lungamente 
nel tempi 

Infinite corone farono, portate durante la gior- 
vata dalle rappresentanze estere e Sinai 

Notate fra le altre una splendidissima del can- 
tiere O:lando di Livorno ed un’ altra in bronzo 
della Camera di commercio italiana di Costan- 
tinopoli. 

Fino a ieri mattina le corone deposte al Pan- 
theon erano circa 300: si calcola che a sera al 
diano superato il mezzo mi 
le tener conto di tutte vai 
Istavte, Altri due carri pieni di corone erano fe- 
ri ancora alla stazione ferroviaria. 

Nella giornata si recarono al Pantheon anche 
arecchi riparti di truppa dei reggimenti venuti 
i foma per la cerimonia funebre © che guidati 
da ufficiali visitarono durante la giornata i mo- 
anmenti della città. 

Le donne di Roma. — L'Associazione 
femminile “ Principessa Elena , invitava ieri le 
donne di Roma ad unirsi tutte în via Venti Set- 
teubre, angolo via Firenze, per esprimere al- 
l'Augasta vedova Margherita di Savoia l'unani- 
me compianto delle donne romane. Alle ore 17 
si trovavano nel luogo fissato più di cinguecento 


Francesi è ai 


Italia Ciani, segretaria, Vitto:ia Orlandi, comi 
gliera, Carmela Castiglioni e Elvira Giovagnoli, 
tensore, Concettina Zolani, vice segretaria. 

Il cav. Egger, conservatore del Palazzo, e il 
cav. Galeazzi, ispettore di P. Sì, feeero compren- 
dere alla Commissione che la Regina Madre tro- 
vavasi in tale stato d'animo da non poter, rice 
vere alcuno, puindi i nomi di tutte le 
componenti la per passarli alla mar- 
thesa di- Viliamarina, dama d'onore di £. M. che 
avrebbe a sua volta. manifestato alla Regina i 


Per l'album plebiscito — In ara gran 
de sala dell'Esqi si riunirono Îeri sera, sot- 
to la Presidenza del cav. Marg. Ruffini Luigi 
un numero considerevole di rispettabili cittadini 
di tatti i rioni di Roma per discatere sulla ini- 
ziativa di un clbum Plebiscito da presentarsi a 
S. M. la Regina Margherita. Questi conferman- 
do le cariche provvisorie, proclamavano ad una- 
nimità di voti il generale Menotti Garibaldi a 
Presidente onorario, 

Quindi si stabili di inviare circolari d’invito a 
tutte le spiccate personalità di Roma pe:chè vo- 
gliano far parta del Comitato d'onore. 

Intanto il Comitato rende noto a tutti colo o 
chs volessero porre la loro firma nel registro 
per l’album Plebiscito da presentarsi a S. M. che 
pa è aperto dalle 9 alle 13 e dalle 10 
alle 

Roma e Tori: — Fu gentile pensiero 
quello del Sindaco di Roma di recarsi cioè con 
la Giuota, nel pomeriggio di giovedì scorso, al 
Pantheon insieme alla Gionta municipale di 


fiori artificiali, splendido 

scnola professionale femminile, l’altra 

sca in fiori freschi con lo stemma sabando pari- 
mente in fiori abbranati — insieme a quella bel- 
lissima del Municipio di Torino farono prece- 
deaterente portate al Pantheon, precedute da 
un drappello di vigili e scortate da un drappel- 
lo di guardie municipali. 

Alla corona di Torino fu dato il posto d'onore, 

Gli assessori delle due Giunte presero posto 
insieme nelle carrozze municipali, dimostrando 
ancora una volta come Roma e Torino vivano 
unite in cordiali legami in tatte le manifesta» 
zioni del lutto e della gioia della patria italiana. 

La bandiera della corazzata itoma. 

Con squisito e patriottico peusiero l'on. san: 
tini, sicuro d'interpretare i sentimenti della 
tadinanza e dell'ammiuistrazione municipale di 
Rema, si è rivolto all'on. Morin per pregarlo di 
voler consentire che la bandiera della già co- 
razzata Roma con la quale fa avvoltoil feretro 
di Re Umberto e che finora fn depositata nel- 
larsenale di Venezia, sia ceduta al Comune di 
Roma per essere conse:vata ir Campidoglio. 

L'on. Morin ha accolto il desideriv dell’onor. 
Santini — della cui iniziativa ci rallegriamo 
vamente con lui — e ieri faceva rispoodergli 
che quella bandiera, sacra memori ai per 

li italiani, eta a disposizione del Sindaco di 
Roma. 

on. tini si affrettava a c 
notizia al sindaco Don 
fu soddisfati 
gio deputato della sua patriottic 
il ministro della marina del suo 
timento. 

La partenza delle bandiere. — Alle 17 
tutte le bandiere dei reggimenti intervenute ai 
fanerali di Re Umberto sono state prese da una 
sala del Quirinale dove erano depositate e sono 
state portate alla stazione, accompagnate dagli 
ufficiali del Comando militare, dal generale Fe- 
cia di Cossato, comandante la Divisione e da una 
compagnia con musica. 

Teri mattina partirono le bandiere de! 31° e 52° 
fanteria. 

Per la linea di Firenze, alle ore 20, partirono 
40 bandiere; alle 22, per la linea di ne 
partirono 80; per la linea di Ancona, alle 22,80, 
ne partirono 4. 

Questa notte, alle 0,5, per la linea di Napoli 
partirono altre 4 bandiere e pure per Napoli, 
alle 0,30, altre 19, 

Questa mattina, alle 6,10, per Ancona parti- 
ranno 6 bandiere. 

Alle 7,15, per la linea di Napoli, partiranno 
11 rappresentanze militari: per Civitavecchia, 
alle 8,10, ne partiranno 2. 

Partenza di rappresentanze estero. 

ti sera parti la missione inglese, 
pagnata alla stazione da! personale di 
Ambasciata. 

— Alle 20,50 parti per la linea di Milano la 
rappresentanza siamese. 

1 Oggi alle 14.30 partirà il Prineipe di Bul- 

ia e stasera alle 23,10 partirà l'arciduca Fer- 
inando Ranieri. 

Salve di cannone, — Il ministero della 
guerra ha disposto che aile 10 di oggi in tutte 
le sedi di Comando di corpo d’armata e nelle for- 

lî generali abbia Ino- 
di cannone în occasi» 


‘vamente l'egre- 
idea e S. 
ortese consen= 


Il cardinale Giuseppe Cala- 
sanzio Vives y Tuto è stato nominato protetto- 
re dell'istitotò dei fratelli del S, Cuore a Para- 
dis, presso Le Pay in Franci 
Ai palazzo di giustizia. — S.A. L 
l’Arciduca Ranie i, accompagnato da un suo aiu- 
tante di campo, si recò i-rinattina a visitare il 
palazzo di giustizia, Andò anche a :an Pietro 
e al Gianico:o. 

A S. Antonio dei Portoghesi, — Per 
iniziativa di alto funzionario della L'o:tedi 3, M. 
la Regina Pia o di S. A. R. il Duca di Oporto 
un servizio funebre fu celebrato iermatiina nella 
chiesa nazionale di s. Azitonio dei Portoghesi. 
Assist-va al completo la colonia portoghese. 

H cavaliere Macchi. — 3. ML. il ite Vit 
torio Emanuele, dopo aver fatto chiamare nei 
suoi appartamenti il fedele cameriere di suo pa- 

Macchi, e aver espresso a lui i suoi 
sentimenti di gratitudine poi servigi prestati al 
suo augasto genitore, gli rimeitera ieri le iuse- 
gue dell'O. dine della Corona d'Italia. 

Hieri provinciali e comunali. 
— Ai cons gl provinciali intervenuti ai fune 
rali aggiungiamo il comm. Attilio Tommasi, il 

rincipe D. Giovanni Torlonia, il cav. nff, Luigi 

Franceschini Til quale rappresentava anche la 
cittadinanza di Caprarola) e il cav. Lorenzo Vi- 
tali. Fra i consiglieri comunali v' era anch: il 
comm, Bastianelli. 

Alla memoria di Umberto I. —Il Con- 
sigiio di ammiu. della Società di mutua assisten. 
fra gl'impiegati, per iniziativa del suo president 
on. Nunzio Nnsì, ha delibe-ato iersera di tenere una 
soleine commemorazione del Re martire, che fa suo 
presidente onorario, invitandovi tutti gli impiegati, 
della capitale chiedendo l'adesione dei colleghi di 
provincia. 

Fra breve verranno fi il luogo e la data del. 
la commemorazione, che risponderà certamente al 
desiderio vivissimo di tutti i pubblici funzionari. 

ll servizio postale e telegrafico. .— 
Con vera soddisfazione dobbiamo rilevare che 
anche nella circostanza dei funerali il servizio 
postale e telegrafico ha proceduto colla massima 
ch i 

ltre che ai direttori locali e di turno, ai sin- 
goli capi i'ufizio ed al comm. Giuseppe Simoni 

reposto alla direzione superiore delle poste e 
Ri telegrafi e che sente tutta la responsabilità 
di tali importanti servizi, il merito spetta in 
gran parte agl’impiegati ed agenti subalterni 
futti postali e telegrafici i quali in questo mo- 
mento di eccezionale lavoro hanno dato prova 
di abnegazione sottomettendosi ad orari prolun- 
gati e dispiegando tatta la loro attività. 

La dimostrazione di stasera. — Questa 
sera sera avrà Îuozo la dimostrazione organiz: 
zata dalle Associazioni cittadine in onore del 
Sovrani. 

‘Ogni associazione si adunerà nella propria se- 
de alle 8 pom. per raggiungere con la bandiera 
sociale piazza del Popolo, luogo fissato per la 
riunione delle Associazioni, Il corteo muoverà 
per il Quirinale alle 9 precise. 

Sono invitate ad intervenire alla solenne ma- 
nifestazione le rappresentanze tutte delle asso- 
ciazioni del regno presenti in Roma ei concerti 
musicali e fanfare. 

Congregazione di carità. — Il fanerale 
indetto per oggi dalla Congregazione di carità 
sarà invece celebrato lunedì 13 cor. alle ore 10 
e mezzo nella chiesa di S. Cosimato e ciò per- 
chè ha luogo oggi la cerimonia del giuramento 
di S. M. il Ro alle Camere. 

‘elocipedistica romana. — Domani sera 
arriverà a Roma il cielista Archimede De Gregori 
il quale, come è annunciato nei giornali, è partito 
1'8 corrente da Vienna per tentare il record Vienna- 


# simpatico collega. 
Società roma: 


io diretto fra S. Pietro e 
Termini colle seguenti tariffe : 

Corsa intiera cent. 20 — S. Pletro - P. Vene 
zia cent. 10 — N. Pantaleo - Via Milano 10 — 
Id. Ferrovia 15 — Via Milano - Ferrovia 10, 

Vengono così completamente abolite le vetture 
ad accumolatori su tutte le linee di tramways” 

dol profama l'alito! 

Posate d'argento. Veli avviso in 4* pag. 

Il cav. Giovanni Bruschi, dentista, in 
via Sudariv 28, riceve dalle 9 alle 12 ant, e dalle 
4 alle 6 pom. 

La Libreri 
Popolo Romano, via Due Macelli, ha un grande as- 
sortimento di libri genere, a prezzi mitissi- 
mi; e un copioso deposito di francobelli per col- 
lezione, e cartoline illustrate italiane el estere. 


i ali. 
Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
Dia ageto do, 


8. Spinto 
8 Antonio 


8 
Consola: 
8,:.a licano, 


Ù 

Avvelenamento. Luigi Galaedi di auni 
42, fiorentino, dimorante in via Viminale 15, in i 
sbaglio bevve un po' di acqua forte. 

A S. Antonio i medici si riservarono il giudi 

Dalia finestra — Il bambino Polidori Pa: 
aquale, di auni 4, romano, ieri mattina, arrampi» 
eaudosi a una finestra della sua abitazione, în via 
della Lungara n. 152, perdette l'equilibrio e piom- 
bò in un sottostante cortile riportando grave com- 
mozione cerebrale. 

Fu ricoverato all'ospedale di 3. $ 

Arresti. — La questura ha ar 
anarchici, fra i quali il noto Gnocchetti Ettore. 

— Furone arrestati dalla questura sulla piazza 
del Pantheon i borsaiuoli Sesti Guido, d'anni 20, 
da Aguzliano, Montesi Paolo, d'anni 17, romano e 

ismondi Angelo sorpresi mentre tentavano di bor- 

re delle persone. 

‘elino Autonio d'anni 27 vi:na- 
role da Marino, la sera del 5 corrente io piazza 
Cavour del suo paese ricevette nu colpo di pistola 
da Martelli Sante. Ieri sera è morto all'ospedale 
della Consolazii 

Un cadavere. — Presso-il Poligono del tiro 
a segno, ieri mattina verso le 10 il tipografo Mar- 
coni Ettore e Berardi Achille camminando lungo 
la sponda del Terere, scorsero un cadavere tra- 
sportato dalla corrente. 

Ne avrertirono allora i barcainoli Tombari Ar- 
naldo e Telone Silvestro. 

Il cadavere fu preso e condotto alla riva nella 
località dell’Acquacetosa. 

Il maresciallo dei carabinieri Bergonzi fece pian- 
tonare îl cadavere in attesa dell'autorità giudizia» 

ute l'avanzata putrefazione non fa possibile 
identificare il cadavere, dall’apparente età di 30 
anni, coù vestito all’operaia. 

Ribellione alle guardie, — Le guardie 
di P. S. Mattei e Macca ieri sera dichiaravano in 
arresto Serafino Rinalti di 51 anui da Todi portie- | 
re della casa n; 8 in via Venezia, perchè bastona- 
va la moglie. 

Ti Rinaldi si ribellò e con morsi ferì le gaardie 
che a Sant'Antonio furono giudicate guaribili in 
una settimana. 

Il Rinaldi fa arrestato. 

Ancora feriti ai fi 
Eutichetta, di anni 3 
selia lanciata da un i q 
mor pagico cercava di mettersi in salvo. Guarirà iu 
10 giorni. F 

— Busico Adelaide, di anni 


— Giovannola 
fa ferita da una 


14, da Roma, cadde 


i, di anni 37, da Ferentino, | 

nel correre cadde, ripor- | 
tando contusioni al ginocchio destro, Giorni 15. 

— Sonnino Laura, di anvi 54, da Roma, all’an- | 
golo di via Genova cadde ripurtaudo contusione al 
petto. Guarirà in 15 giorui. 

— In via Nazionale nel trambusto scoppiato du- 
rante i funerali la veccliia Giuditta Corba di 75 an- 
ni, dimorante in via Uapocci 50, cadde è fu calpe- 
stata. 

Ebbe la spalla destra fratturata e a S. Antonio 
fu giudicata guaribile in nu mese e mezzo. 

Baruffe — Buzzi Giulia d’auni 43, romana, 
in seguito a questione ricevette una spinta da una | 
certa Gemma e cadde per le scale «ella sua abita- 

ima<za 43, riportando costusione ai 
lombi. Guarirà in 30 giorni, 

— In via Vaccinari 32, il muratore Tittozzi Giu- 
seppe d'avni 44, da Fagnano, questionò, a causa di 
interessi, con Serrocchi Umberto, ricevendo parec- 
chi pugni e riportando escoriazioni sulla faccia, Gua- 
rirà in 19 gioni. È 

A S. Spirito — Ricoverati: 

Certa Coratacci Orsola, di anni 74, romana, per 
le scale di casa, al vicolo Febo 15, cadde e si frat- 
tarò Il braccio destro. Era ubbriaca. 


— Palmieri Gio: 
all'angelo di via Toi 


Teatri di Roma 


Adriano. — Domani sera si riaprirà anche 
questo teatro. La compagnia di Giaciuta Pezzana 


inizierà il corso delle rappresen 
duzione : A Basso porto. 
Nazionale. — Ieri sera questo teatro riaprì 
i suoi batteuti. La sala era afioliatissima. 
Si diede la prima di Lélly, uu gioiello di ope- | 
retta. Applauditi Gargano e la Bianco. 
Questa sera seconda replica. 


Spettacoli d’oggi. 


Niazionate — Lily, 050 21. 
gno = LEI. Giusea du gallonà MRI 


oni con la pro- 


Fabr.. 


CONSEIL D’ADMINISTRATION 
DELA 
Dette Publique Ottomane 


AVIS. 
Le Conseil informe les porteurs de la Dette Pu- 
blique Ottomane que, conformément è l'article V, 
aragraphe 5,da Décret Imperial du 8120 Décem- 
[n 1881, tous les conpons qui n’anront pas été 
encaissés dans le délai de six ans, è partir du 
terme de lenr échéance, seront perimés. 
En conséquence de ce qui pene les conpons 
N. 22 de l’ecliéance Ha Septeni Te IeoLqui nianroni 
été encaissés jusqu'au 18 Septembre n- 
ce renceront icona ‘è la Dette Publique Otto- 
‘mano, 
Constantinople, le 1 Juin 190, 


II Podestà della Città di Levico notifica 


(Vedi quarta pagina) 


Giovannetti Palazzo del |' 


| quindi le aitre Missioni 
Ss. M, il 


LA SOTTOSCRIZIONE 
et; ina 


NAPOLI-VERONA 
È CHIUSA 


e fra pochi giorni verrà pub- 
blicato l'avviso di reparto. 


Sono ora in vendita i biglietti definiti- 
vi del costo di Lire DIECI ciascuno, cha 
concorrono per intero a 


2710 PREMI 


da lire 250000 125000 
25000 20000 ecc. 
per l'importo complessivo di 


Un Hilione Trecentomila 


Lire in contanti esenti da ogni tara 
1 mezzi biglietti del costo di lire cinque fi 
concorrono per metà a tutti i premi e i de- 
cimi di biglietti del costo di UNA lira con- 
corrono ai premi per la decima parte. 


Premi di Consolazione 


da lire 25000 - 12500 - 5000 e 2000 sono asse- E 
guati ai biglietti coi numeri immediatamente 
prima e dopo quelli che vineerann 


Lire 250000 - [25000 - 50000 e 20000 


275- All'ultimo Numero estratto è as- 
sicurata la vincita di Lire 20000. 


In questa Lotteria è molto facile vincere, 
perché i biglietti concorrona all’ estrazione Yi 
col solo numero progressivo. senza zerì da- 
vanti e senza serie 0 categorie, e i premi as 
sicurati ad ogni centinaio sono molti © ima- Îf 
portantissimi, dal minimo di L. 200 salgono 
2 Lire 250000. 

l'estrazione vorrà fissata quanto prima e 
avrà luogo entro il fermine che tassativa- 
mento proscrivo il brano del Decreto Mini- 
ateriale cho qui si riporta. 

“ L'estrazione dei numeri vincenti si farà 
“ in Napoli, verrà eseguita con tutte le forma- 
“ lità e cautele a norma di Leg:ein e;ooa da 
* gtàbilirsi d'accordo fra i doe Comitati, e non 
“ potrà essere in nessun caso protratta ultre il 31 
“ dicembre 1900,. 


La vendita dei 


bi è aperta in GENOVA 
la BANCA F.hi C. 


ASARETO DI F.sco 

e incaricata dell’ e 

missione; e nelle altre Città presso i princi- 
pali Banchieri o Cambia Valnie. 

sss0: Baneo M. Mozzi - Banco L. Corbreci, 

Spagna n. SS fanco Prato e Ramoni, Via 

5 - Banco di Cambio Romano, Via del 


Si raccomanda di sollecitare le richie- 
ste per non correre il rischio di ai 
troppo tardi. 


Ultime Notizie 


ll Re e I’ Esercito 

Teri mattina alle 8 e mezza 8. M 
forme di generale. ha ricevato, nella sala gialla, 
tutti i Comandanti di Corpo d'armata, i quali 
hanno poi presentato alla Maestà Sna i Gel 
li di divisione e di brigata e tutti i Comandanti 
di reggimento e capi di Corpo convenuti ai fa- 
nerali con le rispettive bandiere. 

Ii Re chbe pa ole cordiali con tutti, dimo- 
strando ai vari ufficiali di ricordare i tratti sa 
lienti della loro carriera. 

Volgendosi al colonnello Mirandoli, comand. 
del 49° reggimento — quello del quadrato di Ca- 
stoza — S.A. il Re gli consegnò la sciarpa che 
Re Umberto portava quando e:a principe eredi» 
tario e che molto probabilmente cingeva il gior- 

glia, esprimendo il d siderio che 
Mista della diera del reg- 


l Re, in nni- 


gimento. 

Il Re lia poscia 
e comandante di Cox} 
za del compianto So 

AI comandante del ress, 
8. M, donò il berretto, 
fanteria i corioni che )n 

Assistevano al ricevimento le LL. AA. RR. 
il Duca d'Aosta il Conte di Torino e il Princi- 
pe Tommaso. 

Le Missioni estere al Quirinale 

Nel pomeriggio di ieri S. M. il Re Vittorio 
Emannele III, ricevette, nella sala del trono al 
Quirinale, le Missioni estere venute per i ‘anerali, 

ML ricevette prima il principe del Siam; 


10, quale ri . 
cavalleria Aosta, 


Re indossava l’alta uniforme ed era } 
attorniato dalla sua Casa militare. 
Le Missioni passarono poi ad ossequiare S. M. 
la Regina Elena. 
Il ricevimento è durato fino alle ore 18 112. 


Camera dei deputati 
Ecco i nomi della Commissione sorteggiata per rice- 
vere S |. il Re: 
Maiorana 
Baccelli A. 
Mascia 
Giaccone 


anelli De Renzis 
Raccuini 
Altobelli 
la Regina e le Principesse: 
Seal Coccò-Orta 
De Riseis Vendramini 
Pelle Chimienti 
Callaini Falcioni Rizza E. 
1 deputati estratti a sorte sono invitati a trovarsi sta- 
mani, sabato alle 9 1;4 a Montecitorio. 


Quindi furono estratti i nomi dei trenta deputati, ai 
quali saranno distribuiti i soli trenta biglietti disponi» 
Dili per assistere alla seduta reale. 


9, MI. il Re riceverà domani, alle ore 10 118 
PUficio di Presidenza delia Camera e tutti i de- 
putati che vorranno associarsi al Presidente per 

resentare l'indirizzo di condoglianza alle Loro 


‘nestà. 
(I deputati indosseranno la marsina, con cravatta blanca, 
guanti neri © decorazioni). 


L'on. Guido Baccelli, eletto per acclamazione 
presidente del Comitato Parlamentare per ia 
creazione è istituzione di Sanatorii per i tuber- 
colosi poveri, ha nominata una Commissione, 
composta dei seguenti deputati, oltre i segreta» 
ri, on. Cottafavi e Zannoni: 

"— Arlotta, Bonardi, Camb:ay-Digny, Ceriana 
Maineri, Chinaglia, D'Alife, De Asarta, De Mar- 
tino, De Riseis, Di Scalea, Fasce, Finocchiaro 
Aprile, Garavetti, Giolitti, Ginsso, Grippo, La- 
cava, Lucca, Luzzatti, Malvezzi, Maury, Pai 
Picardi, Pozzi Domenico, Prinettù Santini, To. 


ianì, Pripepi Francesco. 

4 Commissione è invitata ad una adunanza, 
nella Sala delle Riunioni, per lunedì mattina, 
alle ore nove e mezzo. 

Dall’ Eritrea. 

(8) Wassama, 10 — Col piroscafo Po, parti- 
to l’altro a (Tg fomso il maggiore Baldini, 
Il tenente Colli di Felizzano (cavaileria) ed il te- 
nente medico De Stefanis, nonchè 49 uomini di 


Dies in licens* i tenenti Artozzo (carabinieri 


Teri si recarono alla Ci basciatori 
di Rassia e di re Pagg Ure: 


Ministero P. Istruzione, 


Il Ministero della istrazione ha bandito un 
concorso alla cattedra di lettere italiane del Li- 
ceo Tasso di Roma, concorso al quale pot anno 
partecipare soltanto i professori titolari e reg- 

enti di materie letterario dei Licei gove:mativi. 

e domande di ammissione alla gara dovranno 
pervenire al Ministero non più tardi del 21 ago- 
ato corrente. 


Il vincitore della gara avrà, colla. cattedra, 


| anche la promozione alla classe superiore a quella 


ui ora appartiene nel rmolo dei Licei. 
A Sacconi e Masengnî. 
Il Ministro en, Gallo ha diretto ieri all'on 
ni ed al maestro Mascagni i seguenti tele» 
grammi: 

“ Sento il dovere di esprimere alla S. V. 
nome del Governo, la più viva sumirazionte o 
più profonda riconoscenza per l’opera dalla $. V. 
prestata con rara abnegazione nella. concezione 
ed esenzione dei lavori del Pantheon. Con anima 
elettissima di artista, con coscienza e con senti- 
mento di Italiano, la S. V. ha grandemente con 
gribuito al eucoeso della pubblica manititazio 
ne di dolore e di omiggio alla vene:at "i 
tia di Re Materia na 

“ Sento il divere di esprimere alla S. V. in 
nome del Governo la più viva ammirazione e la 
più profonda gratitudine per l'opera dalia $. V. 

restata con rara abnegazione nella direzione 
eli’ orchestra del Pantheon. La S. V. ha con- 
iunto il sentimento squisitissimo di amore per 
'arte al sentimento delicatisaimo di cittadino fta- 
liano ed ha dato all'opera sua quel vigore e 
quella energia, che_ hanno tanto contribuito al 
successo della pubblica manifestazione di dolore 
Hi Si omaggio alla venerata memoria di ite Um= 
erto; 


Roma, 11 agosto. 

Giornata assolutamente nulla. 

La Rendita 5 010 quotò per fine 98,65 nominale 
e fu pagata 98.60 per contanti. 

Rendita 4 1/2 010 109.60. 

Tra i Valori le nniche trattate furono le Con- 
dotte, ferme da 241 a 242, Il rimanente nominale 
ai segueiti prezzi 

Banche 812 — Commerciali 650 — Credito 543 — 
Roma 129 — Gas 74) — Marcie 1060 — Meridi 
nali 707 — Mediterranee 519 — Omnibus 350 
Metalli 195 — Immobiliari 170 — Fondiario 477 — 
Ferriere 158 — Carburo 360 — Zuccheri 119 — 
Concimi 112 — Forni 92 — Montecatini 274 — 
Gestioni 123. 

Cambi invariati 

Francia 106.90 — Lonèra 26.91. 


Cambio dazio doganale Il agosto L. 106,89. 
Dal 6 al 12 — fino a L. 100 — L. 10670 
= =] 
BOSE ITALIANE — 10 agosto 1900 


N. B. = I pressi sono a fino mese, 


Genova | Milano 


Torino | Firenze 


ftenlita cont. 
iù. fine 
Ta. 4 1120]0 
Ax, B. d'Italia 
= B Generale 
n err.Modit 


Ri Zuo. 
0h. Fer. 3070 È -- 
Il Merid. ., 
Ta Basi di 


so 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO. 
Francia vista | 106 93 | 106 87 | 106 95 | L06 92 
Be.lino id. | 181 20| 181 25 | 131 17 | 131 15 
dra id 26 92 | 2691 
Londra a ciml — — | — 


28 92 | 26 65 


Consolidati - Media uff. de! Regno, - 8 agosto 

con cedola suna voli 
98 48 318 96.48 38 

108.09 118 107.78 518 
98,38 


010 lordo 
+ 112 netto 
010 netto 
019 lordo 


Parigi, 10, 


Credito Fondiario 
Azioni Snes 


Fer, Meridion, ttal, 
+4 (sull'Italia. 


Lititti8t 011 


La IR I E 


b3 


a Madrid + 

Argentina + — 
Parigi, 10, ore 15,52. — (Fonte italiana). — 
100,30 -— 99,05 — 23,07 — 26,60 — 531 — 71,87 
— 10125 — 40150 — 6525 — 1431 — 15 — 
2720 — 46/10 — 54120 — 3464 — 1105 — 275 
— 184 — 272 — 26,22 — 195 — 224 — 1855 — 
1037 — 1064 — 65,20 — 89 — 701 — 255 — 282 

— 123 — 147 — 23,20 — 1824 


==_] 
Lemdra, 10 chiusura 
10 | _10 


= 
Vienna, 10, sostenu! 


©. smirinoa) 
B.agst.m| 

Td, ul 
N.ni oro. 
Lire ital. 
C:Londra 


Serlino, 10, fermi 


SIN. Con. 37 "/y] 97% 
italiena .| 914; 91% 
Purca . .| 22!/| 22%, 

90 35figiziano | 1024] 102% 
28 Vul 289 = 


Dispacci d’ urgenza del giornale 
Parigi 10 agosto are Abi 


TENDENZA 


Arriavice DeL « Poroto Romaso » 


Il Fantoccio 


Bomanzo di H. ESCOFFIER 


(Traduzione di V. 0, M) 
IX 

Armando vi si installò, risoluto a lottare per 
suo conto contro i nemici di d'Humbart. 

Anche lui aveva da vendicare una cara persona, 
sua sorella Emilia: ed avera un presentimento 
di rivincita. 

Il pensiero e probabilmente la mano della San 
Gandanssi ritrovavano in questo tenebroso affa- 
re. L'essenziale era di non sbagliar strada. 

Per Armando, la San Gaudans non era estra- 
nea ni recenti sinistri della sua famiglia. 

La sua insolenza, la sua attitudine altera e 
disprezzante, le sue minaccie, tutto glielo dimo- 


strava. 


Ella avova commesso la imprudenza di rima» 
ner sola nell'appartamento durante il sepnelli» 
mento della signora d'Hnmbart. 

Dopo aver riflettuto al vantaggio che poteva 
trarre da questa circostanza, Armando decise di 
andare a trovare la San Gaudans. 

Egli non dormi la notte. All'alba saltò dal let- 
to, e serisse al colonnello del suo reggimento per 
domandare un congedo regolare di tre mesi. 

Fatto ciò prese un bagno per calmare i snoi 
nervi: indi si vesti non più in uniforme, ma ele- 
gantemente in borghese, 

Aveva tosì ‘atto le dieci, ma era troppo pre- 
sto ancora. 

Gli venne l'idea, s'era possibile, di vedere d'Hum- 
bart. 

Prese una vettura e si fece condurre al palaz- 
zo di Giustizia. 

Il Procuratore Imperiale era în nfficio. 

Armando fece passare il suo biglietto, scriven- 
dovi su: cognato del signor d'Humbart, 

Fu ricevuto immediatamente. 

Il Inogotenente spiegò il motivo della 
sita, e presentò la sua domanda, 

Il magistrato rispose: 


a vi 


— Sono dolente, signore, di eszere obbligato a 
rifiutarvì ‘il ‘permesso che domandate. Il signor 
d'Humbart non è stato ancora interrogato giudi- 
ziariamente, Un gindice ist uttore sarà oggi de- 
signato per questo nffare, tra qualche gio:ro 

rà possibile d’introdarvi presso di lui. La giu- 
stizia accoglierà con cura le commnicazioni che 
voi farete in qualità sia di testimonio, sia di pa- 
rente. 

— Io vi ringrazio della vostra Iusinghiera ac- 
coglienza, signor Procusatore, disse Armando, 
la mia domanda, lo comprendo, € troppo preci- 
pitata. 

“ Mia sorella è stata assassinata; credete fer- 
mamente che nulla lascierò d'intentato per aiu- 
tare la giustizia a scuoprire l'assassino, che non 
è, non può essere, d'Humbart. 

— Dio lo voglia, signore, disse il magist‘ato, 
congedando l'afficiale. 

Lasciando il palazzo di Giustizia, Armando era 
persuaso che il procuratore imperiale fosse con- 
vinto della colpabilità di d'Hombart. 

Ciò fa uno stimolo di più. 

Egli diè l'ordine al cocchiere di andare all’a- 
venue di Friedland, passando per la casa del bon- 


levarà Matesherbes. 

Colà.dià ordine ai domestici di fare aspettare 
due siguore che dovevano venite a domandara 
del aignor d'Hambart e farle entrare. nella ca- 
mera della defunta, e raccomandò di nulla dir 
loro degli avvenimenti della vigilia. 

Alle loro domande se ne avessero fatte, si do- 
veva solo rispondere che i signori sarebbero ri- 
tornati tra poco e le pregassero di aspettare. 

E-a poco più di mezzogiorno quando Armando 
penetrò nel palazzo della San Gandans. 

Una vettura di servizio era nella corte pronta 
a partire. Una elogante valigia era adagiata sul 
davanti del cocchio. 

La signora di San Gaudans si avanzava sulla 
soglia dello scalone nel tempo che Armando pe- 
netrava nella corte. 

El!a si volse rapidamente verso l'interno e dis- 
se alcune parole a una persona che l’afficiale non 
scorse, poi venne a lui sorridente e senza mo- 
strare sorpresa. 

Egli seriamente disse, 

— Son dolente, signora, di presentarmi a casa 
vostra in nn momento poco opportuno. Vorrei 
avere con voi cinque minuti dl abb»ccamento. 


— Vi ho atteso tatta'la mattinata ed ho ver, 
dato per questo il primo treno: ora. non prisy 
differire la mia partenza, ma se volet ac 
gnarmi sino alla ferrovia parleremo per 

— Voleatieri. 

Come farono istallati nella ca rozza: 

— Ero sicura, disse Lei, cho voi sareste veri, 
to da mo. 

— Voi sapete dunque... 

— So tutto : ed è precisamente perciò cls vg 
avete avuto il to:to di non ascolta mi. Ora, ely 
temo, crede che sia troppo tardi, 

— Forse, ma quel che voi aveto fatto sapreta 


disfarlo. 
— O! Oh! voi esagerate Ia mia potenza. Dj. 


pendeva un po' da me che la verità non ve; 
a gella: ma dal momento che i fatti sono noti,, 


— Non v'ha di noto che- quanto voi aveto vo. 
Into dimostrare. 


— Sentiamo on po': se vi comprendo bene voi 
venite a intercedepe per il vostro caro signor 
d'Humbart ? 

“ E siete voi, vii l'afficiale modello, che di 
Vate avere per la sorella maggiore una devozione 
senza limiti, siete voi che vi elevate a 
d'un assassino? 


26 IL FANTOCCIO __26 


La San Gaudans prima di essere attaccata pren- 

deva l'offensiva. 
rmando sostenne impertarbabilmente il suo 
sguardo, e con disinvoltura rispose: 

— Voi oltrepassate le mie intenzioni. Io non 
mi faccio il partigiano di d'Humbart: non ho al- 
tro scopo che di scoprire l'assassinio di mia so- 
rella. Se d'Humbat è colpevole lo accuserò 
lo stesso... Datemi delle prove e sarò vostro al- 
leato. 

— Delle prove! Ma bisognerebbe esser ciechi 

er non vederle! Ecco un uomo che persegnitato 
la un rimorso anteriore, annunzia in presenza di 
venti persone che egli ucciderà sua moglie... 

© Dopo? 

— Sana moglie è assassinata precisamente nel 
modo com'egli lo ha descritto... I delinquenti han- 
no delle allucinazioni che li forzano a parlare. 

— Convengo che tutto ciò è g-ave: ma non è 
che una presunzione insufficiente per motivare 
una condanna. Da parte mia, se fossi giurato non 
condannerei un uomo su questa semplice coinci- 
denza... Io ero deciso di cercare fra gli ascolta- 
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All'Amministrazione dd Fopolo Romane 
Fia Die Macelli, 6-0 — Roma 


tori del circolo, colui che poteva avere un inte- 
resse a commettere il delitto, quando, in seguito 
ad una perquisizione domiciliare si è scoperta 
una falsa barba rossa... 

— Lo vedeta bene, 

— E' appunto perchè io non vedo precisamen- 
te bene che vengo a voi. Bisogna che Emilia 
sia vendicata. 

Armando parlava con calma e convinzione. 

La signora di San Gaudans osservava suo fra» 
tallo, dubitando ancora della sincerità di lui. 

Poi, disse: 

— In parola d'ono:e, non sapre quale altra 
prova aggiungere. la abbiamo tempo di parlare 
da qui alla stazione di Orléans. Interrogatemi, 
vi risponderò del mio meglio. 

Ritornata padrona di se stessa la San Gaudans 
si apprestava a giuocare con il Inogotenente co- 
me una gatta col topo. 

Era a questa disposizione d'animo che Armando 
aveva voluto condurla. 

— Vi ringrazio, diss’egli, e lasciatemi pur dire 
che son felice per la prima volta in mia vita di 
trovarmi in comunanza di idee e di sentimenti 
con voi, Deploro di non essermi accorto prima 
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che ancora un legame vi riattacca alla famiglia, 
Ora io mai mì perdonerei di avere stesa la ma- 
no all’assassino di Emilia se acquistassi la cer- 
tezza del sno delitto. E come non credervi? Ma 
avendo fatto falsa strada una volta, gli atti ma- 
teriali non mi sono sufficienti. Io vorrei sapere 
qual motivo abbia spinto il signor d'Humbart a 
commettere un sì grande delitto. 

— Ecco dove vi aspettavo. E che! non avete 
compreso che il signor d'Hambart, il cui carat- 
tere era stato sempre sospettoso, non credeva che 
la paternità legale che gli incombeva fosse reale ? 

— Signora, non insultate la memoria di vostra 
sorella. 

— Io non insulto nessuno, caro signore. Voi 
m'interrogate, io vi rispondo. Non è colpa mia 
se non sapete nulla della vita parigina. 

— Ma chi è danque il miserabile che ha osato 

— Oh! scusate, questo non vi riguarda. Il si- 
gnor d'Aumbart solo era responsabile della con- 
dotta di sua moglie. Egli se n'è vendicato: tan- 
to peggio per lui; adesso appartiene alla gi 
stizia. 

— Dio mio! Dio mio! la mia testa si perde. 
In quale intrigo io mi dibatto? 
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Municipio della città di Levico. 


Da parte di questo civico Municipio in seguito a vocale richiesta 


trovagi di dichiarare che il Sig. D.r Pollacsek, Diî 
rale del Luogo di Cura Levico Vetriolo avendo assunto 


dal Comune di Levico le acque minerali di proprietà di questo Comu- 


ne per 40 anni e precisamente dal 1° Gennaio 19C0 al 


1940 fu immesso nel pieno ed esclusivo possesso di tutte le_ predette 
fonti minerali esistenti nel Comune di Levico, di maniera che esso, 
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fonte, memtre In Società Ralneare di 


acqua minerale attingendola al 
Levico in liquidazione, non può più attingere acque mine: 


ma prende l'acqua minerale che attualmente impiega a scopo di bagni 


® da bibita dai suoi vecchi depositi. 
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N. BB. La rapresentanza dei stabilimenti di Levico 


presso il signor Giuseppe Belletti, Roma S. Claudio 59, depositario di 
atte lo migliori Acque Minerali Europee e fornitore della R. Casa. 
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I nostri fucili sono molto superiori a 
quelli dei negozianti d'armi. Prezzi 
ristrettissimi. — 24600 caccia 
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cili. — Catalogo franco, 

caiano (JV nas ena fucili all’ Esposi. 
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in affittanza 
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eccepitosi 
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le 
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| camere d'affittare, cavalli, 


| pianoforti, od altri oggetti 


Vaticano, LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
STINA, del B. AN 


ai portone di Bronzo e Scala Ro; 
CACCIATORI tiglio POOL, Pronzo a 
Bronzo, dalle 9 alle 12. (II permesso Via Sagristia $). 


qolfgnco DORGIANO a Propaganda File: dallo 10 alle 


Castel $. Angelo: permesso 
Terme di Tito: via Labicana 3 


Foro Traiano: via dello stesso nome, dallo 7 alle 12 e 


dallo 15 alle 19 114 
Tombe via Latina: Appia Nuova al 3 chilometro dal- 


Maseo KIRCHERIANI 


SABATO - Ingresso libero, 


ILICO e PINACOTECA: Accesso 
(al 3. p. si danno È 


MUSEO: via delle Fondnmenta di S, Pietro, stra» 
i Giardino dalle 9 alle 12. 


TUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 


IBLIOTECA dalle 9 alle 
iL: ARCHIVIO 

messo speeiale; 

'UPOLA S. PIETRO: dalle7-10. (Permesso v. Sagristia $). 


'RETO, Sì visita soltanto con un 


o di Propaganda. 
TICO: Capo Îo Case, 9 allo 14, 
piazza i. 19 alle 18, 

SÌ: Quirinalo 48, dallo 9 alle 13, 

ico Fonano 13, dallo 13 alle 17. 
* dallo 11 allo 
Langara 10, dallo 14 allo 17. 
Militare, 9 allo 1 
dalle alle 12 € dalle 


Il permesso dal Se 
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alle 19 it 


le 16. dra 


: fuori Porta del Popolo, 19 al tram. 
via 8, Sabina: 9 al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 


via Coll. Romano 27, $ alle i. 
Xda. ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 


Col viso nascosto nelle mani, Armando stava 
come sotto l'impressione d'un incubo. Tale sem- 
brava almeno, perchè, risoluto a non abbando- 
narsi alla collera che sentiva, quali che fossero 
le menzogne da Ini udite, non perdeva un sol 
movimento della fisionomia della signora di San 
Gandans. 

Un colpo d'occhio buttato su lei alla sfuggita 
gli bastò per essere convinto che ella mentiva 
impudentemente, 

Armando riprese: 

— Sia, io rispetto il vostro segreto: ma saprò 
trovare e colpire colui che ha causato questa 
nuova sventura... Una parola ancora, nna sola... 
Conoscete da molto tempo questa posizione irre- 
golare? 

— Come tutti. 

— Perchè allora non aver prevenuta la cata» 
strofe, avvertendo la signora d'Hnwbart? 

La San Gaulans non aveva previsto questa 
osservazione. 

Ed ebbe un movimento di sorpresa sì forte, che 
l'ufficiale temò una risposta vivace, rimanendo 
immobile. 
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La San Gandans si illuso una seconla voltag 
disse : 

/— Chi poteva prevedere un avccnimento tra. 
gico si rapiio! 

— Alimò! se io fossi venato a Parigi nel 1 
di settembre, alla solita epoca del mio sTMESSO, 
io avrei sorpreso le intenzioni di lui. Più al cas 
di quanto si paseava in casa avrei sorvegliato 
suoi atti î più minuscoli, avrei sapnto ch'egli 
confezionava quella barba rossa, colla quale sè 
compromesso colla giustizia, avrei scoperto il na- 
scondiglio ove l'aveva riposta... 

Armando n n aveva abbandonato la sna post. 
zione vaga e il suo sguardo indeciso, 

Tutto a un tratto si volse bruscamente e ag. 
giunse con vece vibrante: di 

— Perchè là è il nodo della questione, Di ll 
dipende il risultato del processo penale. Sì, lo 
comprendo adesso. Io tengo le file di questo osta. 
ro dramma. La barba rossa. provvidenziale rie 
trovata in un luogo, ove la giustizia non sareb. 
be andata senza indicazioni... 

La San Gaudans, a queste parole precipitata, 
perdè il suo coraggio. Ella si sentiva colpita in 
pieno petto. 
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no anche per alcuni giorni. Massima accuratezza e pulizi 
ed ottima esposizione. da 


Due camere e cucina ima 


vasca e bacataro. Via Urbana N. 2 p. 1 L. 25 mensili. 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


» info % dolore Felloltà ansiosamente attesa 
Ho pianto Si ista inesorabio fata pertuo de 
rubato. Non proseguii ignorando se V. € mancandomi ritar- 
do ritorno. Coma scriverti? vederti ? Attendo tua. 
sa Indovinato iniziali. Ter causa affari ecco, 
Due lire Sosa tut sompro uticio. Penso sempro i 
ché SU io Telo Mie calco tant Oeiogal alle sedili a 
Scalia Rascomando frequenza se lttre, Amaml ses 
pro più. Saluti infiniti. Tanto tanto?... e A, Rosa cosa falo 
nn 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


d Nelle altr 
il Duca 

Hdi Sparta, il 
duca \ 


Alle 9.45 
nell'aula € 
canto, Tatti] 

fg ove a un tri 
Senatori, del 
serosclante, 
lungo e con 

S. ML, evil 

rosissima ad 


chi minuti. 
8. M. la É 
strettissimo 
fitto velo 
Toilettes sin 
pagnano. 
Prendono 
Maria Pia 
la duchessa) 
si siede la 
Si com 


che nou av: 
ferendo di 
nel raccogli 
Alle 10 Dl 
dama le noi 
dopo, preced 
nieri di Cor 
îl Re, in ev] 
Îl mom 
zio rigorosi 
sa, proroinp) 


sè è, dopo a 
Principesse 
ziu, chinand] 
tinuano l'en 
Finalmenti 
Re sale sul 
in piedi : 1 
Conte di Ta] 
Le Case c| 


